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dal 1° del mese. DIREEIONE: Rox1, Ministero don'Interno.

PARTE TJFFICIALE
L'onorevole deputato Marselli ebbe Ponore di essere rice-

vuto domenica, 3 corrente, da S. M. il Re per manifestare
i sentimenti di devozione dei suoi elettori, e per presentare
un indirizzo degli abitanti di Gioia dei Marsi. Il mercoledì
successivo ebbe pureTonore di essere ricevuto, per la stessa
ragione, da S. M. la Regina.

Ad uffiziale:

Dionisiogv. Carlo, ispettore di 26 classe nel Genio civile;
Fossati ing. cav. Felice, commissario tecnicymministrativo.di 2·

classe nel Commissariato per la sorveglianza e sindacato go·
vernativo delle strade ferrate.

A cavaliere:
Afan De Rivera Errico, sottocommissario tecnico di 2a classe nel

Commissariato per la sorveglianza e sindacato governat vo
delle strade ferrate;

Indirizzi di condoglianza e di devozione a S. M. il Re per Bonetti ing. Filippo, ii. id. id.;
la morte del glorioso Sovrano Vittorio Emanuele II, stati Paria Emilio, sottocommissario amministrativo di 16 classe id.id.
trasmessi al Ministero delPInterno, e fatti pervenire a Sua Zanetti Daniele, id. id. di 3. classe id. id.;
Maestà: Calvori Icilio, id. id. id.;
Rappresentanze municipali di Abano e Bagnacavallo. Bignami Giulio, id. id. id.;
Società centrale operaia napolitana· Valle Alessandro, ingegnere-capo di 2' elasse nel Genio civile;
Soci del Circolo di lettura di Messina· Zanchi Errico, ingegnere-capo di 2a classe id. id.;

Langone Salvatore, id. id. id.
PARLAMENTO NAZIONALE Sironi Eugenio, ingegnere di 2 classe id.

Senato del Regno ¯

Nella seduta di ieri, previa comunicazione dei Decreti di LEGGI E TyECB.ET I
nomina del Presidente e dei Vicepresidenti, si procedette
alle votazioni per completare il seggio presidenziale. Riesci-
rono eletti a segretari i senatori Tabarrini, Chiesi e Verga Il Num 4801 (Bene 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei

Carlo, ed a questori i senatori Vitelleschi e Chiavarina. La decreti del Regno contiene il seguente decreto:

nomina delle Commissioni permanenti fu rinviata all'indo- UMBERTO I
mani. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Ad istanza del senatore Bertea venne incaricato il Presi- * RE D'ITALIA
dente di chiedere notizie del grave stato di salute del sena-
tore Selopis, ed avutele furono tosto comunicate. Veduto il ruolo organico degli Stabilimenti scientifici della

R. Università di Bologna, approvato con decreto Reale del

ORDINE DELLA COBONA D'ITALIA 13 settembre 1874, n. 2171;

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia:
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici con decreto

in data 26 dicealbre 1877:
A commendatore:

Coboebivh cav. Matteo, direttore capo di Divisione di 16 classe nel
Ministero dei Lavori Pubblici;

Veduto il decreto Reale del 14 gennaio 1877, n 3648, col
quale fu istituita nella predetta Università la, Scuola di ap-
plicazione per gl'ingegneri;
Veduto il ruolo organico del personale della Scuola stessa,

approvato con decreto Reale del 4 marzo 1877, n. 3739;
Veduto il regolamento delle Scuole di applicazioneper gli

ingegneri, approvato con decreto Reale del di 8 ottobre 1876,

Bompiani cav. Gaetano, ispettore di 16 classe nel Genio civile; n. 3434;
Ponzo cav. Carlo, id. id. Ritenendo che l'insegnamento di Agraria dato nella pre-
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detta Università deve ora far parte dei corsi della Scuola di
applicazione ;
Sulla proposizione del liostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istrtizione,
Abbiamo decretato eldeoretiamo:
Art. 1. Dal ruolo organico degli Stabilimenti scientifici della

R. Università di Bologna, approvato col decreto Reale del13 set-
tembre 1874, è tolto l'Orto agrario.
Art. 2. Al ruolo organico del personale della Scuola di applica-

zione per gli ingegneriþ Bologna, approvato col predetto de-

creto Reale 4marzo 1877, è aggiunto POrto agrario col personale
seguente:

Direttore a lire 700.
Assistente a lire 720.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillò dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 febbraio 1878.

UMBERTO.
M. COPPINO.

Il Num. 4804 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vedutò l'articolo 5, ultimo capoverso, della legge 30 aprile

1874, n° 1920 (Serie 2•), col quale è stabilito che la rendita
nominativa data e da darsi dal Governo in garanzia delle
somministrazioni in biglietti di Banca fatte al Tesoro dello
Stato a norma della legge 19 aprile 1872, n° 759 (Serie 22)
sarA custodita dall'Amministrazione della Cassa dei Depositi
e Prestiti;
Considerato che tenuto conto delle Obbligazioni dell'Asse

ecclesiastico rimaste in deposito a tutto il 31 dicembre 1877
e della rendita già depositata, nonchè quella disponibile a
tal uopo, rimane da crearsi a compimento della garanzia sud-
detta, dovuta al 31 dicembre 1877, una rendita consolidato
5 per 100 di lire 268,020;
Ritenuto che detta rendita è devoluta con godimento dal

1° gennaio 1878, ma che a norma dell'articolo 2 del Regio
decreto 8 giugno 1873, no 1892, la iscrizione della rendita

medesima deve farsi con denorrenza dal 1° luglio 1878, e che
perciò a soddisfacimento della rata d'intergssi maturanda al
1• luglio detto anno la Dii'eiione Generale del Debito Pub-

blico provvederà con buono a parte;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la iscrizione nel Gran Libro del Debito

Pubblico, in aumento del consolidato 5 per 100 dell'annua ron-

dita di lire duecentosessantottomila venti (L. 268,020), con de-

correnza dal 1° luglio 1878, da intestarsi a favore del Consorzio

degli Istituti di einissione e da Repositarsi alla Cassa dei Depositi
e Prestiti, ai termini de1Particolo 3, ultimo capoverso, della legge
30 aprile 1874, n°1920 (Serie 22)
Art. 2. Con buono a parte la Direz°one Generale del Debito

Pubblico, provvederà al soddisfacimento in favore del Tesoro dello
Stath del semestre d'interessi matiirando af 1° luglio 1878 nella

somma i‡i lire centotrentaquattromila dieci (L. 134,010), dovuta
aaÏla rendÍta diinfal prééddente articolo.

Ordiniamo che il presente deci•eto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 febbraio 1878.

UMBERTO.
A. BARGONI.

Il Kamero_HBOOCII (ßerie 26 , parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la domanda della Giunta municipale di San Paolo

Cervo, tendente ad ottenere che siano erette in corpo morale
le scuole elementari d'ambo i sessi, stabilite in Riabella, bor-
gata del comune suddetto, mercè lo spontaneo concorso di
privati e sussidi del comune;
Ritenuto che parecchi cittadini della borgata di Riabella,

frazione del comune di S. Paolo Cervo, con una popolažione
agglomerata di circa 300 abitanti, e lontana da bgni altro
centro di popolazione, preoccupandóni giustamente della
istruzione elementare dei loro figli, riuscirono ad erigere un
fabbricato adatto alle scuole, e a costituire un piccolo fondo
col quale acquistarono un'annuarendita di lire 100 sul Gran
Libro del Debito Pubblico;
Ritenuto che il comune di ß. Paolo Cervo-con sua delibe-

razione del 17 marzo 1872 assegnò alla detta borgata la terza
parte della rendita annua di lire 1,650, che fu il prezzo rica-
vato dalla vendita di alcuni beni fatta dal detto comune a

beneficio dell'istruzione elementare, laddove la scuola da sta-
bilirsi fosse eretta in corpo morale;
Ritenuto che il Consiglio scolástico provinciala nella sua

seduta del 12 dicembre 1877 avvisò favorevolmente alla do-
manda della quale si tratta, ed approvò iirelÀtiúo útatáto;
Considerato che,trattasi d'una istituziope a favore della

pubblica istruzione, che merita di essere incoraggiata, ethe
porge ad un tempo sufficiente garanzia della.sua esistenza e
stabilità;
Considerato che nel progettato statuto organico nulla vi

ha che contrasti alle leggi e regolamenti in vigore riguar-
danti la pubblica istruzione;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Le scuole elementari di ambo i sessi, stabilite in

Iliabella, frazione del comune di S. Paolo Cervo, nella provincia
di Novara, sono erette in corpo morale, ed è approvato il relativo
statuto organico, firmato d'ordine Nostro del Nostro Ministro
predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

, Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 febbraio 1878.

UMBERTO.
M. COPPINO.
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NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

In udienza de181 gennaio 1878:
Brero Angelo, Elli Riccardo, Pezzana Giovanni, Oglietti Amadeo,

Ferraris Domenico e Carretti Achille, sottotenenti d'artiglie-
ria, promossi al grado di tenenti nelParma stessa;

Amede Lorenzo e Colombo Giovanni, sottotenenti del Genio, pro-
mossi tenenti.

In udienia del 3 febbraio 1878:

Sono nominati sottotenenti medici nel corpo sanitario i sot-
toindicati medici-chirurghi, con assegnazione alla Direzione
di sanità militare a caduno controssegnata:

Orlandi Giovanni,Direz. di Torino-Marchetti Temistocle, id. id.
- Bontardelli Enrico, id. id. - Cavi Riccardo, id. Roma -
Gelmini Pietro Ferdinando, id. Torino - Arduino Fortu-
nato, id. id. - Maccagno Giacomo, id. id. -- Amati Vin-
cenzo, id. id. -- Butera Giovanni, id. Bologna - Giugni
Prancesco, id. Roma - De Gesare Zaccaria, id. Bologna -
Giuliani Francesco, id. id. - Bile Giovanni, id. Eoma -
Bisceglia Luigi, id. id. - Console Giuseppe Nicola, id. Bo-
logna - Natoli Francesco, id. id. - Testa Pasquale, id. To-
rino - De Cecco Giuseppe, id. Bologna - Romeo Francesco,
id. id. - Coniglione Angelo, id. Roma -- Motta Michele, id.
id. - Profumi Luigi, id, id. -- Fuseo Pasquale id. Bologna
- Notarianni Luigi, id. Roma - D'Amora Gaetano, id. id.
- Perfetti Francesco, id. Bologna - Losito Vito, id. Roma.

In udienza del 7 febbraio 1878:

Garavelli Carlo, aiutante ragioniere geometra del Genio, collocato
in aspettativa per informith.

In udienza de110 febbraio 1878:
Polani Giacinto, ragioniere geometra di la classe nel Genio, pro-

mosso ragioniere geometra principale di 26 classe;
Cravero Antonio, aiutante ragioniere geometra nel Genio, pro-

mosso ragioniere geometra di 26 classe;
Peratoñer cay. Euýenio, í·agioníàiifyi·ìacilialé di 16 classe nel per-

sonale ragrionieki d'artiglieria, promonso al grsão di ragio-
niere capo di 26 classe;

Gallo Agostino, rägioniere- di 191asse id., promosso al grado di
ragioniere principale di 2Aclade y -

Stefanini Vincenzo, aiutante zagioniere id., promosso al grado di
ragioniere di 26 classe.

In udienza del 21 febbraio 1878:
De Viry cav. Edmondo, maggiore nell'arma d'artiglieria, collo-

cato in aspettativa per infermith non provenienti dal servizio;
Earatelli Gio. Battista, tenente ne1Parma d'artiglieria, in aspet-

tativa per infermità non provenienti dal servizio, trasferto
in aspettativa per riduzione di corpo;

Cornetto Valò Giovanni, capotecnico di la classe d'artiglieria e
Genio, promosso capotecnico principale di 36 classe.

S. lvJE., sulla proposta-del .Ministro della Pubblica Istru-

zione, ha, con BR. decreti 18, 16 e 30 dicembre 1877, 3, 28,
27 e 31 gennaio e 3 febbraio 1878, fatte le nomine e dispo-
sizioni seguenti :

Cornalia comm. Emilio, approvata la sua ¤omina a vicepresi-
dente de1PIstituto Lombardo di scienze e letter's di Milano ;

Beltrami cav. prof. Eugenio, id.id. amembroifettivo id. id. id. id.;
Bellardi cav. prof. Luigi, id. id. ad accademico nazionale residente

delPAccademia delle scieuw di Torino;
Basso cay. prof. Giuseppe, id. id. id, id. id.;

Tincolini Pietro, nominato professore di geometria, prospettiva ed
architelitura hélPIstituto di belle atti di Bologna; ·

Rondani Alberto, id. id. di letteratura e storia applicata alle
belle arti id. id. id. di Parma;

De Barbieri sac. Ferdinando, vicedirettore delle Scuole tecniche
Centrale ed Occidentale di Genova, venne, per soppressione
d'ufficio, collocato in disponibilità;

Bonzanino Carlo,,applicato di 8• classe presso PAmministrazione
del Collegio « Carlo Alberto » di Torino, in aspettativa per
motivi di salute, venne richiamato in servizio;

Cirimele Vincenzo, prof. titol. della cattedra di filosofia nel Liceo
ginnasiale di Benevento, in seguito a sua domanda per com-
provata malattia venne collocato in aspettativa;

Vigna Vittorio, id.della 3a cl. nel Ginnasio di Alba, id. id. id. id.
Scalero Giuseppe, id. di una delle due classiinferiorinel Ginnasio

di Chiari, id. id. id. id.;
Martini dott. Emidio, distributore di e classe nella Biblioteca

nazionale di Napoli, id. id. per motivi di famiglia, id. id.
Colamarino Gennaro, prof. titol. dî una delle due classi superiori

nel Ginnasio Yittorio Emanuele di Napoli, id. id. per avan-
zata eth collocato a riposo;

Mellò cav. Giovanni, id.id, di lingua francese nella Senola tecnica
Moncenisio di Torino, id. id. per motivi di salute, id. id. ;

Sivori dott. Fortunato, settore capo presso il, gabinetto di ana-
tomia umana nella Regia Un ersia di Geiiga . id.,
id. id.;

Neyrone cav. Francesco, provveditore lÌ s i della provincia
di Alessandria, id. id. id., ið. id.;

Gandolfi sac. Giovanni, direttore s lii n le ell,a Scuola tecnÏca
di Pavia, id. id. idi, id. íd;

Barbotti cav. Carlo, preside del Liceo di Gas le, id. i . pei' età
avanzata, id. id.;

Malatesta comm. Adeodato, già presidente delle Accademie di
belle arti delPEmilia, ora in disponibilità _per soppressione di
ufficio, venne, sulla sua domanda, conoegto;grippsoy

Meini cav. Vincenzo, segretario della Sopraintendenza delPIsg.
tuto di Studi Superiori in Firenzeggggga4gag
collocato a riposo;

ifarini Angelo, insegnante di calligrÈËËÒa ÈNäi
Treviso, id, id. id. id.; en

Castelli Emanuele, accettata la saa rinún la ålÏ'ti efÑðŸ ofe
sore titolare alle élassi > e 3 dell SníiËIa eenié di Vi-
terbo ;

Minoretti Daniele, professore titolare di una delle das classi in-
feriori nel Ginnasio di Bergamo, trasferito a quello i Co o;

Petri comm. Carlo, approvata la sua nomina a,Vicepresidente del-
l'Accademia Lucchese di Scienze, Lettere ed Arti;

Sforza Giovanni, id. id. a segretario id. id. id, ;
Hermite Carlo, membro delPIstituto di Fraircia, id. id. a socio

straniero delPAceademia delle Scienze di Tokino;
Gorla avv. Emilio, nominato membfo estdrno del Consiglio acca-

domico del Conservatorio di Musica di Milano;
Alfieri Cattaneo Angiolina, direttrice del 86 Educaudafo « Prin-

cipessa Margherita » di liapoli, norninata niiettrice del 2*
Educandato « ReginaMaria Pia > ivi;

Bologna cav. sac. Giacomo, nominato ispettore degli seati e mo-
numenti di Schio;

Zuffolato ing. dott. Pietro, id. id. id. id. ði Anzignano;
Slaviero ing. Ilarione, id. id. id. id. di Asinge; e
Roberti conto cav. Tiberio, id. id. id. id. di Bassano;
Gazzeta ing. Sebastiano, id. id. id. id. di Lenigo;
Danieli Girolamo, id. id. id. id. di Marostina;
Bologna avv. Carlo, id. id. id. id. di Thiene;
Dal Lago dott. Domenico, id. id. id. id. di Valdagno;
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Sequenza cav Giuseppe, girássoreitraoidinario di mineralogia
e geologia nella R. Unlyersità di Messina, nominato profes-
sore ordinario dello stesso insegnamento ivi;

Casini Vincenzo, dispensato dall'ufficio di ispettore nelPIstituto
musicale di Pirenze.

bisiposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali del 27 dicembre 1877:

Pacchioni Alfonso, cancelliere del tribunale di Firenze, ò pro-

mosso dalla 2a alla la categoria dal 1° novembre 1877;
Falcone Pietro, id. di Lanciano, id. dalla 3a alla 2a categoria id.;
Bollati Carlo Luigi, id. d'Orvieto, id. dalla 4a alla 3a categ. id ;
D'Ambrosio Vincenzo, segretario della R. procura di Lecce, id.

dalla 2. alla 16 categoria id.;
Bottero Gio. Battista, cancelliere della pretura di Valenza, id.

dal 1* dicembre 1877;
Cordella Luigi, id. di Francavilla Fontana, id. id.;
Mamini Celestino, id. di Castellamonte, id. id.;
Baretta Ignazio, id. Si Vercelli, id. id.;
Piazza Carlo, id, di Monza 2•, id. id.;
Roverselli Enrico, id, di Robecco d'Oglio, id. id.;
Pagnoncelli Antonio, id. di Milano 6°, id id.;
Lai-Usai Gio. Antonio, id. di Baressa, id. dalla 36 alla 26 catego-
: rio dal 1° novembre 1877;
Piscioneri Domenico, id. di Gerace, id. dal 1° dicembre 1877;
Quarta Leonardo, id. d'Oria, id, id.;
Balestrieri Antonio Zaverlo, id. di Squillace, id. id.;
Ferrini Achille, id. di Maddaloni, id. id.;
Barboro Giuseppe, id. di S. Stefano al Mare, id. id.;
Gianfiliþpi Filippo, id; di Codro3po, id. id.;
Gotsini Salvatore, id. diMasealucia, id. id.;
Meren-Canu Autónio, id di Jerza, id. id.;
Verasio Bernaido, 18. di Viúadio, id. id.;
Loddo Salvatore, id. di Fonni, id. dalla 46 alla 3* categoria dal

1° novembre 1877)
Lazzarini Iloberto, id, di Pietrasanta, id id.;
Lippi Leandro, viceeanceHiere nel tribunale civile e correzionale

di Luces, id. dal 1° dicenibre 1877;
Cantò Michele, id. di Salerno, id. id.;
Masciadri Antonio, cancelliere della pretura di Castiglione d'In-

telvi, id. id-;
Canizzo Giuseppe, vicecancelliere nel tribunale di Caltanissetta,

id. id.;
De Spoto Orazio, cancelliere nella pretura d'Ugento, id. id.;
Tonchese Giovanni, id. di Procida, id. id ;

Miotti Costantilio, vicecancelliere nel tribunale di Sondrio, id. id.;
Mentasti Carlo, cancelliere della pretura di Gallarafe, id. id.;
Bovone Giusepþe, id.'di 8. Damiano d'Asti, id. id.r
Pellegrini Brunone, id.'di Corafo, id. id.

Con decreto Reale del 23 gennaio 1878:
Rossi Giuseppe fu Pietro, vicecancelliere presso il tribunale di

Bergamo, è nominato cancelliere della pretura del 2°manda-
mento di Crenia.

Disposizioni fatte nel personale giudigario:
Con RR. decreti del 30 dicembre 1877:

Casaretto Giacomo¿ commerciante, nominato presidente del tri-

bunale di commercio di Genova pel triennio 1878-1880;

Poggi Gio. Battista, giudice del tribunale di commercio di Ge-

nova, confermato in carica pel biennio 1878-1879;
Pescia Filippo, giudice supplente id., nominato giudice del tribu-

nale di commercio di Genova pel triennio 1878-80;

Pozzoni Filippo, id., confermato in carica pel detto triennio;
Romairone Natale, commerciante, nominato giudice supplente del

tribunale di commercio di Genova pel triennio 1878-80;
Boasi Luigi, id., id.;
Pitscheider Pelice, id., id.;
Pisano Pietro, id., id., in luogo di Berta Odoardo dimissionario;
Chiarella Giuseppe, id., id. presidente del tribunale di coininerci<

di Chiavari pel triennio 1878-1880 ;
Repetto Bernardo, id., id. giudice id.;
Boggiano Andrea, id., id. giudice supplente id.;
Giusti Benedetto, id., id. presidente del tribunale di commerci<

di Savona id.;
Ricci Sebastiano, giudice supplente del tribunste di domtnercio d

Savona, id. giudice id.;
Tognasso Paolo, commerciante, id. giudice supplente id.;
Panizzi Francesco, .giudice del tribunale di cominercio di Sar

Remo, confermato in carica pel triennio 1878-1880 y
Gandolfi Giuliano, giudice supplente id., ,id:;
Bongiovanni Giuseppe, commerciante, nominato giudice sup.

plente del tribunale di commercio di San Remo pël triennit
1878 1880;

Ameglio Flaminio, presidente del tribunale di commeYcio di Portt
Maurizio¿ confermato in carica pel triennio 1878-188û;

Agnese Giuseppe, commercianternominato giudido del'ttibunah
di commercio di Porto Maurizio yel triennio 1878-1880;

Becearo G. B., id., id¿ giudice supplente id ;
Solinas Salvatore, id., id. presidente del tribunale di commerci<

di Sassari id.;
Merello Salvatore, id., id. giudice id.;
Costa G. B., id., id.;
Cuomo Gennaro, 'giudice del tribunale di commercio di Messina,

confermato in carica pel liien'iii'o 1878-1880
Mapganaro'Federico, ¶iudiceYupplente id., id.·
Urso Giuseppe, id., id.;
-Romano Carmelo, id., nominato gîndice del tribunale di commer·

cio di Messina id.;
-De NataleGiovanni, commerciante, id. giudice supplente id.;
Cucinello Vincenzo, giudice del tribankle di'cómmercio di Roma,

confermato in carica pel triennio 1878-1880; .

Silenzi G. B,, commercianth, nogainato giudice del tribunale di
commercio di Romajel trie nio súddetto|

Pacifico Pacifico, id., id.;
Ranaldi Romolo, id., id. giudice supplente id.;
Narducci Alessandro, id;, id.;
Tonetti Giovanni, id., id.;
Terni Gioachino, giudice del tribunale di commercio di Ancona,

confermato in carica pel triennio 1878-1880
Ascoli Giuseppe Angelo, conimercîante, nominato giudice del tri-

banale di commercio di Ancona id.;
Pascali Raffaele, ida, id.;
Baluffi Nicola, id., id. giudice supplente id.;
Rossini Luigi, giudice del tribunale di commercio di Sinigaglia,

confermato in carica pel triennio 1878-80;
Padovano Giuseppe, giudice supplente id., id.;
Ascoli Vitale, coinmerciante, nominato giudice del tribunale di

commercio di Sinigaglia pel triennio suddetto;
Raffaelli Giovanni, id., id. di Pesaro id.;
Cangiotti Agostino, id., id. giudice supplente id.;
Salari Filippo, giudice I tribynale di commercia di Foligno,

confermato in carica pel triennio 1878-1880;
Mercurelli Francesco, giudice supplente íd., id.
Gavazzi Carlo, giudice del tribunale di commercio di Milano, di-

spensato dalla carica in seguito a sua domanda;
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De Cristofaro Pasquale, commerciante, nominato giudice del tri-
bunale di commercio di Napoli pel triennio 1878-1880;

Aldieri Carlo, id., id. id, id.;
Ourione Federico, id., id, id. id.;
Lioy Diodato, id., id. giudice supplente id-;
Cacace Francesco, id., id. id. id.;
Castelli Luigi, id., id, id. id.;
Starace Michele, giudice supplente del tribunale di commercio di

Napoli, confermato in carica pel triennio 1878-1880.
Con R. decreto di pari data:

È accolta la rinuncia alla carica presentata da Persiani Domenico,
sostituto þrocuratore del Re presso il tribunale civile e cor-
rezionale di Caltanissetta, che gli fu conferita col Nostro de-
oreto del 28 settembre di questo anno.

Con RR. decreti del 3 gennaio 1878:
Tagliabue cav. Vivenzio, consigliere della Corte d'appello di Bre-

scia, richiamato al precedente posto di presidente del tribu-
hale civile e correzionale di Monza;

Rosnati cav. Carlo, id. id., id. di Varese;
Groce Gio. Battista, presidente del tribunale civile e correzionale

di Sarzana, nominato consigliere della Corte d'appello di
Brescia;

Boretti cav. Fabio, id. di Alessandrià, id. id.;
Manca Enrico; id. di Lecco, tramutato in Alessandria;
Bergera Luigi, pretore del mandamento di Trino, nominato giu-

dice del tribunale civile e correzionale di Aosta.

MINISTERO DEL TESORO

Awwiso.
Con vaglia postale n. 94, rilasciato dalPufficio di Roma sotto la

data del 28 febbraio 1878, a favore del Ministro del Tesoro, com-
mendatore Angelo Bargoni, un anonimo fece pervenire lire 535
da introitarsi nelle Casse dállo Stato, quale somma da questi do-
vnta al gik Ministero del Çommercio, cioè lire 509 11 per capitale
e lire 25 89 interessi d'un anno.
L'introito di queste somme ebbe effetto nella Tesoreria centrale,

che ne rilasciò quietanza in data 4 marzo successivo, n. 1488, con
imputazione al capitolo 84, articolo 1° del quadro di provvisoria
classazione delle entrate per l'anËoi878.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
Secondo le disposizioni contenute nelParticolo 18 della legge 10

febbraio 1861 è aperto il concorso a1Pufficio di professore titolare
di storia e geografia ne1R, Liceo Principe Umberto di Napoli collo
stipendio di lire 2640.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla data del presente av-

viso far pervenire a1R. provveditore agli studi di Napoli la do-
manda di ammissione al concorso, che avrà luogo per titoli e per
esame nelPanzidetta città a forma del regolamento approvato col
R. decreto del 30 novembre 1864, n. 2043.

Roma, add118 gennaio 1878.
D Provveditore Capo per Phtruzione secondaria

G. Examan1s.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAÈIONE (la pubbReaz¼Âe).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p.010,

cioè: n°98844 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
lire 75, al nome di Tromberi Pietro fu Bernardo, domioiliato in
Dueville, Vicenza, à stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Tromben Pietro fu
Bernardo, ecc., vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 7 marzo 1878.
Per il .Dire#ore Generale

FERRERO.

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (16 pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 0[0,

cioè: n. 623130 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, per lire 275, al nome di Marino Paola di Filippo, nubile,
domiciliata in Napoli, venne così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del 1]ebito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a .Di Marino
Paola, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesedalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederhallareb
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 6 marzo 1878.
Per il Dire#oreGenerais

Franno.

RETTIFICA D'INTE,STAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dicliiarato che la rendita segueníe del consolidato 4 per

cento, cioè: n. 629648 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale, per lire 600, al nome di Scarinci Gaetano fu ßanti, domi-
ciliato in Messina, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Searinci Gaetano
fu Carmelo, domiciliato in Messina, vero proprietario -della ren-

dita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso unmese dalla,
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 13 febbraio 1878.
For il Direttore Generale

Fonino.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Sa pubblicaZi0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 813433 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 130493 della soppressa Direzione di

Napoli) per lire 105, al nome di Caiazios Teodosio fu Pasquale,
domiciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestaisi a Gajangos
Teodoro fu Pasquale, domiciliato in Napoli, vero proprietario
della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, träscorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 14 febbraio 1878.
Per il Direttore Generale

Fanno.
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PXRÍE ËÖ UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Riferianfo alguanto più estesamente il discorso pronun-
ziato dal signor Hardy nelPoccasione che alla Camera dei
comuni inglesi fti testè discusso il bilancio della guerra.
Il signor Hardy disse che il bilancio da lui presentato è

un bilancio di pace. " Il ministero nel prepararlo non ha te-
nuto conto delle apprensioni del momento. E pertanto non
è un bilancio il quale possa permettere al paese di intra-
prendere una guerra.
'LDebbo tuttavia riconoscere che vi figurano dei capitoli

di spesa che non appariváno nei bilanoi precedenti; ma le
soninia talvolta coiläiderevoli che si domandano in questa
cikcostana non dévono avere altro scopo che di alcune ri-
forme necessarie neTI'ordinariento dell'esercito.

" Nói Ýogliamo per esemþio fiordinare il servizio dei teso-
rÌeË e confidSÑqiteste fanzioni ad ufficiali combattenti; vo-
g amo päÍinen liitrodurre del e modificazioni nel servizio
dei dappellini e delle imbulanze.
" Ïl jpitogÀ gliij>provvigionamenti reca l'aumento sen-

sibil dii67 niili s kline che devonsi impiegare nell'acqui-
stoËí a Àoni, di i rpedini e di cotone fulminante per la
miËnä. Ñ¾biamo far fábbricare 141 pezzi di campagna e

ntàŸfâÃ Itté y due cannoni di 81 tonnellate e 22

t i Ëáifa flikia sî valuta da noi in 126,778 uó-
mini, 40,000 ådi'qhalf vennero reclutati quest'anno. Da tutte
le pa,rg del paeg le milizie hanno chiesto di venir -mandate
al campo gandon sorgesse necessità, e vari dei piii bei reg-
gimenti si sono posti ad assàluta disposizione del governo.
" Qgntunque PefÏettivo delle riserve della milizia sia leg-

germente Jiininuito e quantunque nemmeno la riserva del-
l'eser ito affivo isiþesenti in modo soddisfacente, la riserva
di pi•ima élãssé conta 50,000 uomini ed esiste una riserva di
secon<Íá cla§só por la difesa del territorio. Le previsioni di
lá·d Öardwell circa la riserva delPesercito attivo non si sono
verificate. Il di lui gogetto non darà mai un effettivo di oltre
0,000 uomini.
" L'effáttivo dei§o ontari che la legge obbliga a servire

continua a erescere in proporzioni considerevoli. Esso conta
oggi 183 678 uonlini, oltre a 10,216 entrati a servire per in-
gaggio eselosivamente volontario. 5195 ufficiali e più di

11,000 sergenti hanno ricevuto certificati di capacità. Per
ultÍmo il governo ha ricevuto esibizioni di servizi da un gran
nûrneko di soldati e di uffibiali volontári pronti ad entrare

nell'eserdifoiégolare in caso di bisogno.
" Il governo-non propone che per quest'anno si ingrandi-

scano sopra grande scala gli esercizi autunnali e sta per
essere concentrato nei dintorni di Salisbury un corpo di eser-
cito prontó a servire alPestero. Il mettere sul piede di guerra
un tale corpo costerà circa 800,000 sterline.

" La guerra del Capo ci ha costato delle spese che quella
colonia dovrebbe, secondo l'avviso del governo, rimborsare
almeno in parte.

" Durante l'anno finanziario ora scorso i risultati del re-
clutamento sono stati soddisfacentissimi e l'effettivo dei vari

corpi si mantenne nelle proporzioni volute dalla legge. Le
truppe sono in condizioni eccellenti. Esse contengono, è vero,
molti giovani; ma sono begli uomini, la cui educazione mili-
tare si compirà celeremente. ,

Conchiudendo, il signor Hardy disse: che il paese è saturo
di uno spirito profondamente militare; non di uno spirito
bellicosa, ma di uno spirito eminentemente patriotico. " Nel

1878, come all'epoca della guerra di Crimea, si vedranno, se
ne sorga la necessità, gli inglesi accorrere da ogni parte
sotto le bandiere. Io spero che le truppe britanniche non sa-
ranno chiamate ad entrare in campagna; ma sono convinto
che se ciò non si potesse evitare, l'esercito e la marina inglesi
seguiterebbero come in passato a fare onore al loro paese. ,,
Questo discorso del signor Hardy fu.molto applaudito ed

il bilancio della guerra fu votato.

L'Agenzia Reuter di Londra pubblica le seguenti ulteriori
informazioni circa il trattato di pace:
Il materiale da guerra delle fortezze bulgare resta pro-

prietà della Porta ottomana; 50,000 russi occupano, a spese
del paese, per due anni la Bulgaria, fino a che sia compiuta
l'organizzazione della miHzia indigena, conservando le comu-
nicazioni colla Russia attraverso la Rumenia, e mediante i

porti di Varna e Burgas nel Mar Nero. È autorizzata la Ru-
menia a formulare direttamente le sue domande d'inden-
nità. La Serbia ed il Montenegro non ricevono alcun inden-
nità. Le arretrate imposte della Rosnia e dell'Erzegovina
vengono condonate. Gli introiti di,queste provincie, fino al
1880, si devolveranno a risarcire le vittime della insurre-

zione, a sopperire ai bisogni locali, e infine a soddisfare i
reclami dell'Austria-Ungheria. Gli Stretti restano aperti alla
navigazione mercantile. La Russia ottiene la Dobrugia, sem-
plicemente per farne lo segmbio colla Bessarabia. Il trat-
tato, la cui ratificazione dovrLseguire fra due settimane,
avrà tosto forza obbligatoria. I½ ungatifica da parte del
Congresso, delle capitolazioni e di un'alleanza fra la Russia
e la Turchia, non è fatta menzione. Commissari russi, turchi
e bulgari regoleranno la quistione del tributo della Bulgaria.
In Bosnia ed Erzegovina si Attivano le riforme stabilite dalla
prima seduta della Conferenza. L'Epiro e la Tessaglia otten-
gono un'organizzazione analoga a queÏIa conseguita da Creta
nel 1868. I monaci russi del monte Athos conservano i loro

privilegi. L'evacuazione da parte russa ha principio imme-
diatamente, ed avrà fine entro il trimestre. I russi si sono ri-
servati il diritto di imbarcarsi a Trebisonda, e sgombreranno
PAsia entro il semestre. I diritti della Comínissione del Da-
nubio a Sulina rimangono intatti; la Porta è invitata a ri-

pristinare, a sue spese, la n'avigabiËtì del fiume.

Tutti i giornali inglesi si occupano della pace conchiusa
fra la Russia e la Turchia a S. Stefano.

11.Daily .Telegraph, che fra tutti i giornali di Londra si
distingue per l'ardore con cui ha combattuto fino da princi·
pio i di gni della Russia, e che ancora il giorno prima che
venissero fÏïmati i pi·eliminari consigliava al governo di pre-
pararsi fortemente per la guerra, riconosce che il trattato
russo-turco non offre alPInghilterra Toccasione di un casus

belli, ma aggiunge che il trattato mina isolatamente tutti gif
interessi britannici.
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Il Norming Post non si dà la pena di ricercare ciò che nel
trattato di S. Stefano potrebbe recare offesa agli interessi
dell'Inghilterfa, perocchè questo gli seml>ra un lavoro ste-
rile, ma si liinita a domandare se " i cambiamenti proposti
non sono tali da produrre la rovina completa dell'impero
ottomano in Europa. ,,
Lo ßtandard confessa che le attenuazioni arrecate alle

yirime domande della Russia sono tali da produrre un'im-
pressione favorevole sulPopinione pubblica. " Ma, aggiunge
il foglio fory, fino a che non avremo sott'occhi le condizioni
complete e non -saremo in possesso di particolari piil com-
pleti sulla storia diplomatica delPultima quindicina, non ci
congratuleremo per il fatto avvenuto. Alcune concessioni

però furono intte all'opinione dell'Inghilterra e dell'Austria,
e certo non suebbero state fatte senza gli indizi di malcon-
tento che si appalesarono in questi due paesi. I preparativi
di guerra cui è piaciuto ad alcuni politici inglesi di negare
ogni importanza non sono rimasti senza effetto. ,,
R Daily-News, il quale ha costantemente protestato con-

tro le tendenze bellicose di una parte del ministero inglese,
dice che le condizioni del trattûto di pace di S. Stefano giu-
stificano pienamente la sua condotta.
Il Times si mostra abbastanza soddisfatto del trattato di

pace. * Le nostre informazioni, dice esso, sono ancora im-

perfette, ma finora possono dirsi soddisfacenti. L'abbandono
della domanda della flotta turca, la certezza che l'Egitto è
al coperto dall'intervento, di cui lo si supponeva minacciato,
e la riserva della quistione degli stretti sono fatti che gli in-
glesi avranno appreso con soddisfazione. Se tutte le difficoltì,
non sono ancora sueerate -- e fino a che non saremo meglio
Ïnforniäli, non potremo parlarpo con sicurezza - è certo
per- lo meno che 'l'orizzonte si è notevolmente rasserenato.
Póssi'äino' rd'attendere con calma le notizie più complete
che non possono tanlare ád arrivarei. Per quanto esorbitanti
possano essere étate le prime domande della Russia, possiamo
essero lieti di aver riceiuto la prova che sono state modifi-
cate in proporzioiti notèvoli, e che gli interessi minacciati
dell'Inghilterra sonodtati rispettati. ,, .

fš¼bl>ene, dÌce iÌÌremdenilatt di Vienna, il nostro governo
si, sia piostrató oltremodo arrendevole in tutte le quistioni
di forma nei,negoziati europei da esso promossi per la siste-
mazique delle faccende orientali, e sebbene abbia fatto il

possibile per agevolare2 nel pitt breve tempo', la riunione del-
l'areopago europeo, pure non ha potuto rinunziare all'idea
che a risolvere le questioni pendenti debbano riunirsi gli
stessi ministri degli esteri dellegrandi potenze. A quest'uopo,
per quanto ci viene riferito da ottima fonte, il governo au-
stro-ungarico ha dirimato, di questi giorni, una circolare a

tutte le grandi potenze, per far loro noto che ritira la sua

proposta relativa ad una Conferenza in Baden-Baden, che
non avrebbe mai assunto le proporzioni di un Congresso, e

per proporre Berlino come il luogo in cui il Congresso dei
capi di gabinetto può radunarsi nel modo più facile e nel

più breve tempo possibile. L'invito formale a Berlino con la

indicazione del giorno fissato per la riunione del Congresso
verrà fatto naturalmente dall'imperiale governo tedesco.

Lo stesso nemãenblatt, dopo di aver messo in evidenza la
sollecitudine con cui, non è molto,si tenciano lontani i prin-

cipi ereditari dei grandi Stati dal contatto sociale, accenna
al viaggio fatto recentemente dal principe ereditario arci-
duca Rodolfo a Londra,, Parigi e Berlino per constatare

quanto la Corte imperiale di Vienna sia desiderosa che il
futuro sovrano delPAustria-Ungheria apprenda per espe-
rienza propria quanto di meglio vi sia nelle istituzioni delle
più colte nazioni per farne suo pro a vantaggio dei popoli
sui quali sarà chiamato un giorno a regnare.
Passando poi a parlare del soggiorno del principe a Ber-

lino e dell'accoglienza cordiale fattagli dalla Corte gerina-
nica, ne trae il più lieto presagio per una soddisfacente so-

lazione delle gravi quistioni che quanto prima verranno trat-
tate a Berlino, ove si riunirà il Congresso europeo.
Anche la Presse ravvisa nella splendida accoglienza fatta

a Berlino all'aroiduca Rodolfo un indizio eloquente delle
buone relazioni esistenti fra i due Stati.
Dei giornali berlinesi la Kreuzzeitemg scrive essere qugta

del principe Rodolfo una visita di cortesia fätta dal futuro
sovrano di un grande Stato, dopo .raggiunta la maggioi'en-
nità. Che la prima di queste sue visite, dice lo stesse foglio,
venga fatta alla Corte delPimperatore diGermaília, è un ai‡o
di quell'amichevole cortesia delPimperiale genitore verso

l'imperatore di Germania, nonchè un atto di áratitudine del
principe ereditario per il reggimento corif'ejitogli.

'

La Post fa emergere che con grata sorpresa di tutti gli
astanti è comparso alla stazione al ricevimento del principe
Rodolfo anche Pimperatore Guglielmo, il quale, sorpassando
quell'etichetta che non avrelibe richiesta la presenza delpo-
vrano, seguendo l'impulso del propriocuore,volledimostrare
al suo imperiale amico ed al di lui figlio quanto ei sappia
apprezzare la visita di fluest'ultimo e gli amichevoli rapporti
che esistono fra le due auguste famiglie.

I giornali spagnuoli contengono i resóconti delle sedute
delle Cortes nelle quali venne disõusso e votato l'indirizzo

di risposta al discorso del trono.
Ad un discorso con cui. il signor Castelar criticò aspra-

mente la politica interna ed estera del gabinetto, il presi-
dente del Consiglio, signor Canovas del Castillo,'rispose fra
l'altro: che se il discorso del trono non aveva fatto cenno del

gran problema politico europeo, ciò è derivato da che in tale
problema la Spagna non ha interessi diretti, nè attuali.
Poi aggiunse: " Quando un uomo come il signor Castelar,

con vedute così alte e con una così grande esperienza degli
affari di questo mondo, pronunzia parole così gravi come
quelle che egli si è lasciate sfuggire in questa occasione;
quando si indispongono contemporaneamente tutte le ma-

1, zioni d'Europa e se ne feriscono le suscettività; quando si
i giunge quasi a dichiarare la Spagna loro nemica, ciò signi-
fica che il si nor Castelar si pone, senza dubbio volontaria-

mente, fuori del campo pratico; signifión che egli si consi-
dera ormai come impossibile, e questa impossibilità del dí

lui governo e del di lui sistema sarà almeno una consola-

zione per le nazioni che egli ha così severamente censurate e
per questa Camera monarchica e Oostituzionale. ,,

L'indi-

rizzo fu adottato con 187 voti contro 62.

Col primo di marzo vennero applicate alle provincie ba-
sehe le imposte come nel rimanente della Spagna. La diffe-
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teriza fra le diverse.provincie continuá a consistere in ciò che
nelle provincie basche le autorità foralieseguiranno esse il
riparti delle tasse e le percepiranno secondo i costumi 10-
cali..Solo pel tabacco si-applicherannole norme comuni alla
Regla spagnuola. Nei colloqui dei signori Canovase Quesada
coi delegati baschi si sono fissate anche delle norme molto
coneilianti in materia di esenzione di imposte sulla base
della legge di abolizione dei fueros, e, stante la pacificazione
di Unba, si ritiene che anche la legge di leva potrà venire
applicata con minor rigore. E in tal modo quasi tutte le ri-
forme per le quali tanto si discusse e tante dimostrazioni si
son,fatte si trovano applicate nella Biscaglia, nel Guipuzcoa
e nell'Alava.

Ieri spegnevasi la vita di un illustre scienziato e uomo di
Stato della nostra Italia!
Il conte Federico Solopis di Salerano, Ministro di Stato,

stantore deÌ Éegno, cavaliere dell'Ordine Supremo della
Annunziata, moriva in Torino dopo breve malattia, nel-

I'età di 79 anni. Uscito da una fra le antiche e illustri case
dýl gatriziato piemontese, il donte Federico Selopis seppe
aggiungere nuovo splendore al proprio nome colle corone

guadagnate nel campo della scienza- cogli uffici altissimi da
reso sostenuti, colle opere délla vita, che, sara ricordata
cone nobile e glorioso esempio di devozione al Sovrano, di
aglore alla patria.

Un altro doloroso itiniuikio ci gijnigé pure da Torino:
anche il conte Gabaleone di Salmour, senatore del Regno,
veni a niorth il diYÄi gesá meú.

-TELEGRAMM I
(AGEN7AA STEFANI)

dice che la Turchia sembra risoluta a resistere alla spartizione di
cui ò minacciata e dirigerebbe truppe sulla Bosnia.
Vienna, 8, - Ebbe luogo una riunione di delegati ungheresi

per uno scambio amichevole di idee. Vi assisteva anche il conto

Andrassy. Quasi tutti i presenti riconobbero che la politica del
conte Andrassy non ha punto compromesso gPinteressi della mo-
marchia. Essi si posero d'accordo che non si debba trattare delPac-
capazione della Bosnia e che la domanda di credíto di 80 milioni
ha soltanto lo scopo di provvedere ai bisogni della mobilitazione,
nel caso che essa fosse inevitabile.
Halta, 8. -- Quattro corazzate rimangono qui in attesa di

ordini. Quattro vaseelli più leggeri sono partiti per i Dardanelli
ed un altro per Candia.

Londra, 8. -- Øamera dei comuni. - Northcote, rispondendo
ad Hartington, dichiara di non poter precisare la data della Con-
ferenza; soggiunge che l'Inghilterra accettò che la Conferenza si

riunisca a Berlino e che probabilmente sarà rappresentata da
lord Lyond.
Cámera dei lordi. - Lord Derby dice che gli accomodamenti

riguardanti la Conferenza saranno presi dopo di avere conferito
cón le altre potenze, specialmente colPAustria che ne prese Pini-

ziativa. Il governo ha diggià dichiarato nei dispacci pubblicati
che non accetterk alcuna modificaziöne dei trattati esistenti,
prima che questa modificazione riceva la sanzione delPEuropa. Il
governo d chiatò pure che è da desiderarsi che Pintiero trattato

russo-tarco, e non una parte soltanto, sia sottoposto al Congresso.
LordDerby diee che la Persia smentisee la voce che un distretto

persiano sul Mar Caspio sia stato ceduto alla Russia.
Vienna, 8. - Corre voce che i russi abbjano diggià occupato

tre città della Bessarabia.
Londra, 8. - 11 Times ha da Vierina, in data delP8:
« Tutte le potenze hanno accetfato il Congresso.
« La Francia espresse la speranza che il Congresso si limiterà

alla quistione d'Oriente. »
Berlino, 8. - Un dispaccio della Garretta nazionale, in data

di Vienna, dice: Sembra che la Russia voglia fare delle obbie-
zioni contro foccupazione della Bosnia e elPErzegovina da parte
delPAustria, e si preparerebbe ad aiutare la Turchia a resistere.

Londx•a, 8. - Lord Derby, nel discorso pronunziato alla Ca-
mera del I,,ordi, conchiuse dioendo che egli ingannerebbe la Ca-
mera se dicesse che il còinpito della Conferenza sarà facile; molte
parti debbono essere consultate e ciascuna ha i suoi interessi; il
governo faia ciò che potrà per ottenere un risultato soddisfacente,
Mia non sarebbe cosa saggia di fare alcuna predizione.
Torino, 8. - Il conte Bolopis à gravemente ammalato. Que-

ita måltína Vic&effe i Éaoramenti.
Vienen, 8.'- I/Arcidfici Francesco Carlo, padre RelPImpe-

ratore, è morto oggi a Triezzodi.
Viezina, 8. - Camera dei deputati. - Il presideuté del ga-

binetto, rispondendo alPinterpellanza del polacco Grocholski, dice
che il governo constatò che le pretese impiccagioni dei sudditi
austro-ungarici in Turchia da parte dei russi sono prive di fonda-
mento, e soggiutige che il Congresso avrà da occuparsi soltanto
dell_a sistemazione definitiva della quistione d'Oriente, e che ogni
altro soggetto rimane escluso.
Torino, 8. - Il conte Selopis è morto.
Versailles, 8. - ßidula della Camera. - Baudry Dasson, le-

gittimista, parla di un articolo del Réveil, il quale accusa i catto-
Íici di essere cospii•atori e di fsvorire una guerra alPestero.
Dufaure riconosce la violenza dell'articolo, ma dico che il go-

verno non può intervenire, e che i diffamati devono prenderePini-
2tativa di intentare un processo contro il giornale.
Parigi, 8. - Un telegramma di Berlino al Journaldes Débats

REGIA DEPUTAZIONE DÌ STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGÈA

Tornata IV, 20 gennaio 1878.

Il segretario dà lettura d'una Meinoria del can. teol. Luigi Bal-
dazzi, con la quale il ch. socio, facendo seguito ad altri suoi scritti
intorno Bagnacavallo, raccoglia e raccontadi su carte o documenti
inediti il governo dei bolognesi in quella città.
Soverchiante la parte guelfa a mezzo il secolo decimoterzo,

quando il card. Ottaviano degli Ubaldini con Paiuto dei bolognesi
fece il riacquisto della Romagna alla Santa Sede, Ruggero eGuido
conti di Cunio e di Bagnacavallo, avendo riconosciuto Palta so-
vranità della Chiesa, farono o lasciati o restituiti in dominio. Ma,
non a pena partiti da Itavenna i bologuesi, essendo il cardinale a

campo intorno a Modena, i conti a capo dei ghibellini della pro-
vincia, il 3 ottobre del 1249, irruppero in Ravenna e vi tennero

per qualebe anno signoria a lor modo. In Bagnacavallo prese al-
Iora la signoria il conte Azzone, loro cugino, di parte guelfa: il
quale poi nel 1255, col compromesso delParcivescovo di Ravenna
e del priore di Porto, faceva pace coi engini, e si acconciava nel-
Pamicizia e nella protezîone del comune di Faenza. Ruggero tenne
i patti della pace finchè ebbe afgnoria in flavenna; mancatagli,
con un pugno de' suoi partigiani fu cheto cheto a Bagnacavallo,
ne cacciò il cugino e il faentino potestà, e in Faenza stessa som-
mosse i ghibellini Accarisi coniro i Manfredi guelli. Si tornò ai tu-
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multi ed al sangue. Allora i bolognesiintimarono (6gennaio 1256)
a Bagnacavallo e a Faenza si mettesseroin balia delloro Comune.

Tale intimazione Ruggero pare se Paspettasse, e forse la voleva,
come quegli che, ad ingraziarsi co' bolognesi, aveva fin dall'anno
Innanzi, a pena ripiesa la signoria, chiamato potesthin Bagnaca-
vallo Fabbro de' Lamberbazzi: il fatto è che, quattro giorni dopo
la intimazione, Ghibellino da Lugo, sindaco e procuratore di Ba-

gnacavallo, faceva la dedizione di quella terra al potesta e al ca-

pitano del popolo di Bologna, in presenza degli anziani e dei con-
soli; e nel Consiglio fu preso partito di accettare in fede la terra
di Bagnacavallo e quelli che ora tengono la terra, mandandovi po-
testà e custodie, e riformandola a volontà del popolo bolognese.
A prender possesso della terra mandarono i bolognesi Odorico
Abaluffa, e vi statuirono potestà Pellegrino de' Maranesi. Sotto il
cui reggimento, avendo a' 6 aprile 1256 il conte Azzone e gli altri
di sua parte fuorusciti in Faenza fatto compromesso in Bonaccorso
di Soresina capitano del popolo di Bologna, Ruggero e gli altri
conti di Bagnacavallo e tutti i consiglieri del Comune, in generale
Consiglio, il 18 aprile, si accordarono e fecero compromesso pur
essi nel detto capitano. Il quale l'anno appresso pronunziò lodo:
fosse pace perpetua fra i conti e gli uomini del Comune: riceves-
sero il rettore o podestà dagli anziani e dai consoli di Bologna e

lo retribuissero con 300 lire bolognesi all'anno: le fosse di Bagna-
cavallo rimanessero appianate come allora erano, e i bagnacaval-
lesi avessero per amici gli amici del popolo di Bologna e per ne-
miei i remici: solo a Bologna potessero portar vettovaglie, e non
esigessero dazio su le mercanzie che i bolognesi fossero per estrarre
dalla terra. Dopo di che il podeath Maranesi accordò il Comune
col già podestà faentino Rauletto che nella subita cacciata aveva

perduto delle sue cose e con un Accarisio già capitano. Successo
al Maranesi il podestà Zevenino de' Zavenzoni nel giugno del 1254,
scdisfaceva in 280 lire di bologni'ni le domande di Fabbro e Castel-
lano Lambertazzi, che avevano anch'essi a dolersi di non essere

stati pagati dal comune di Bagnacavallo quando vi furono pode-
stà. Il governo dei holognesi in Bagnacavallo durò fino al 1274,
quando, dopo la battaglia civile tra Geromei e Lambertazzi, Bo-
logna perdè l'egemonia della Romagna, e la Romagna fu riaequi-
stata dalla Chiesa. Dal 1255 al 1274 i podesta bolognesi in Bagna-
cavallo furono 28: in qualche anno erano due, uno pe' guelfi, l'al-
tro pe' ghibellini. Di solo uno, Martino dell'Agnella, nel 1263, ap-
parisce il mal governo, per reclami sporti agli anzianidi Bologna
e per essere egli softrattosi al sindacato. Il ch. socio ricercò mi-
notamente da inediti documenti e diligentemente espone tutto

quel che trovò fatto o bene o male da quei rettori in vent'anni. E
piace che il bene sia più del male. I bolognesi costruirono su l'in-

gresso della terra, nella parte inferiore dove comincia la via per
Ravenus, uha rocca, la quale si trova ricordata anche in alcune

carte del secolo seguente col nome di Castrum bononiense: fecero

anche costruire il palazzo del Qpmane, finito nel 1270. Il ch.socio
non parrebbe lungi dal riferire al reggimento bolognese la compi-
lazione dei primi statati, la cui saviezza fu altra volta lodata.

Certo i podesta bolognesi accordarono le ragioni e le controversie
del comune di Bagnacavallo col comune di Lugo e i conti di Do-
nigallia e i conti di Cunio e Ugolino dei Fantolini (tutti nomi di
ricordanza dantesca) pel mantenimento del fiume Senio: finirono
le controversie che il Comune ebbe lunghe col vescovo di Faenza,
con Parciprete e i canonici della pieve, coi conti di Canio, per de-
cima, che mal volontieri i bagnacatallesi pagavan.o, su moltissimi
fondi; lo finirono, comperando per1500 lire di terre, e queste di-
stribuendo alvescovo, ai canonici e ai conti. Cíò avvenne nel 1271,
essendo podestà la seconda volta Donzevalle de' Gozzadini, che
dieci anni prima erasi adoperato a liberare il Comune da una
multa di mille lire imposta da Bologna. Vennero anche in Bagna-
cavallo i frati gaudenti, e nel 1268 il Comune fu posto sotto in-

terdetto perchè non voleva riconoseerne i privilegi, e li sottopo-
neva a gravami e ad augherie. Vennevi condotto per tre anni, con
l'annuo salario di 80 lire e l'abitazione gratuita, un medico bolo-

gnese, híanteghello, dello she so nome che un podestà nel 1270 I
bolognesi del resto imponevano al Comune gran&i taglie in fru-
mento e in blade (la quantità per p ù anni è di due mila corbe), e
facevano, pare, per amore o per forza, un monopolio dei prodotti
dell'agricoltura, dei quali proibivano l'estrazione che non fosse a

loro profitto.
G1osui CAnnocci segretario.

PROGRAMMA DI CONCORSO PEL QUINQUENNIO 1877-SL

Fondazione Foriinenton.

L'Accademia Olimpica di Vicenza riapre il concorso per un

premio di italiane lire 2000'(duemila) con le norme seguenti;
I. È aperto a tutto dicembre 1881 il concorso a un premio di

italiane lire 2000 da conferike entro i primi sei mesi del 1882 al-

l'italiano che he fosse giudicato degno per la trattazione del

tema ßtoria Municipale delle Città Yenete al tempo della Repub-
blica, con riguardo alla storia delle alti·e regiditi d'Italia, e alle

odierne questioni di accentramento e dicentraineisto amministraiivo.

II. Una Commissione di tre chiari eruditisielle dottrine stori-

che, non vicentini, eletta e pregata dall'Ancademia, prenderà îñ
esame gli scritti presentati al Concorso per aggiudioare entro i

primi sei mesi del 1883 il premio a quello chegg fosse yePutato
meritevole.
Il premio può anche, così parendo ai giudici, non essere asse-

gnato per insuflicienza di merito; potendosi far luogo in takcaso

a una semplice menzione onorevole.
III. La proprietà dell'opera premiat Si¾ii Ìl'auto , re-

stando negli atti dell'Accademia 10 iñanóndi·iko or18tiáË1'e'. Ze pei'ò
entro un anno l'autore no puþ¾lipagggggergelmagfdple¾
ricade all'Accademia.
IV. Ogni concorrente dovrà eptro il.gappppto ;térgiiità del di-

cembre 1881 far pervenire alg Presideg.a dgPAccademia Olim-

pica di Vicenza il proprio manoseri o ran o di spese, ed accom-

pagnato da scheda suggellata conteneate il nome dell'gutore,
che non verrà aperta se non nel caso di aLrgiudióazibue del premio.
La scheda dovrà portare esternamente un inotto pigetúto sul

manoscritto, secondo l'uso.
V. I manoseritti non premiati restano a libera disposizione

delle parti interessate.
Vicenza, il 9 febbraio 1878.
Il Presidente li ßegretario

L A MPERT I C O. ŸrOÎ. Q. kÍADDALOZZO.

1NTOTIZIE DIVERSE

Regia Harina. - L'Italia Militare del 9 annunzia che il

giorno 6 corrente ha preso imbarco sul Principe Amedeo 11 vice-

ammiraglio Pacoret di Saint-Bon, che va in Levantead assumere
il comando della squadra permanente.
- 11 giorno 20 corrente passerà in armamento il R. piroscafo

Washington per intraprendere la solita campagna idrografica.
- Al Corriere Mercantile scrivono il 6 dalla Spezia che il Dora

arriverà il giorno 10 anzichè il 15 com'era stato annunziato, e che

la partenza della Città di Genova è stata ritardata, perchè, venne
l'ordine d'imbarcare qui tutti i viveri destinati alla squadra.

Varamenti. - 11 Corriere MercanfRe di Genova del 7 cor-

rente scrive che a Varazze e a Sestri Ponente si sono varati due

bastimenti, l'uno, quello di Varazze, di 797 tonnellate di registro
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e battezzato col nome di Fratellanza, l'altro di tonnellate 481 dal
nome di Orso le zo. -

MovimentimilitarÏ. Il 1?, Ìl 2° ed 11 3 squadrone del

reggimento cavalleria Aosta (6°), si iono trasferti a Vicenza.

liuovo tronco ferroviario. - Leggesi nel Monitore delle
u!Pude ferrate:
Ieri, 5, si è aperto all'esercizio, sena'alcuna preventiva cerimo-

nia, il nuovo tronco Treviglio-Rovato, costruito per abbreviare il
percorso della linea Milano- Venezia. Quel troneo si distacca dalla
detta linea in prossimith all'attuale stazione di Treviglio, che viene
perciò trasportata, pur conservando il suo nome, e si ricongitinge
alla liaca stessa nëlla nuova stazione di Rovato, collocata fra Coc-

cabrlio ed Ospitaletto. In tal modo rimane separato dalla linea di-
rètta Milano-Venezia il tratto Treviglio-Bergalmo-Coccaglio.
infõrtunio nella galleria del Gottardo. - 11 2 cor-

rente, scrive il Journal de GenòÐe, nella galleria del Gottardo,
dalla parte di G<eschenen, si ebbe a deplorare una nuova di-

sgrazia.
Una mina avendo ritardato a scoppiare, quattro operai sono

stati sorpresi dall'eëýIoèlone, dei quali uno rimase morto, un
altro ferito mortalmente, i due rimanenti sono stati gravemente
colpiti. Tutti quattro erano italiani, originari della provincia di
Torino.

Le alloi•ia del Gottardo. - La Gaaretta Reinese del 6
scrite che, nella settiranna decorsa, il progresso dei }avori del tra-
foro del Gottardo fuldímétri «RGyl0 dalla parte di Goeschenen, e
di utetri 11,4 -dalla parte diAirolo, Totale, metri 36,50; media
giornaliera, metria5 e 24egatimetri.
Il coiníãWFeio dellachlika:a Abbiamo sott'occhi, scrive

TOgsdrvatore ikiestina del 4, un fápporto autentico sul commer-
tio della ChinadeldBT6.s Si scorge dal medesimo che dall'anno
1864 eino a tutto il 1876 la,cifra più bassa del commercio estero

dellyOhina, rispetto all'anno 1861, ascende a tael 94,864,943,
mentre 14 cifra più alta di tael 181,120,086 spetta all'anno 1876.
Il valore totale del commërcio è andato sempre più aumentando

in questo periodo, ma tale aumento lo si deve precipuamente allo
sviluppo delPesportazione. Alle o;Mirazioni coinmerciali in gene-
rale þarteciparoito nel iB76: la Grali Bretagna con 36 64 p. 100;
Hongkong con 2T31 010, le Indio con 10 93 0(0, la Nuova Zelanda,
la Colonia del Capo e il Canadh con 2 66 010, i possedimenti bri-
tannici con 77 57 0(0, gli Stati Uniti d'America con 5 22 010, il
continente europpo, eccettuata la Russia, con 9 74 010, la Russia

e la Sibefia-via Kiakhte, la Mondsciaria russa con 2 92 0(0, il
Giappone con 3 17 010, le isole Filippine, ßaigan, il Siam, Giava
ed altri paesi con 1 38 010.

11 commercio con,flongkong non à che un transito di merci di

tutte le parti del mondo. La partecipazione delle varie bandiere

al trasporto delle merci dalla China fu come segue : la bandiera

inglese 71 25 010, Pamericana 2 42 Ot0, la germanica 4 28 010, la
franeese 13 78 Oi0, la giapponese 2 82 0(0, la chinese 0 86 010.
La Ilussia partecipa al commercio estero della China con 9 92

p. 010, cioè con tael 4,476,495. Le iinportazioni dalla Russia non
sono di grande importanza, ma le esportazioni ascendono a 5 42

p. 100 dell'intero valore delPesportazione. - 8,281,489 imel rap-
presentano il valore del tè spedito da Hankow a Tientsin e tras-

portato di là per terra, via Kiakhta in ßiberia.

I suicidii agli Stati Uniti. - Il Œournal Officie3 del 5

marzo scrive che nel 1877 agli Stati Uniti si ebbero a deplorare
1114 suicidii, 162 dei quali avvennero nella città di Nuova York.

Un giornaledelle donne indiane. -- Una prova del

continuo progresso che si va compiendo fra le donne indiano lo si

ha nel fatto che a Barrackpóor, fielle Iiidiè iiiglesi, si pubblica un
giornale intitolato Hindou Lolona, che è compilato da donne e
destinato alle donne.

Una carrozza indiana. - Il Times of India racconta che
il Maharajah di Jheend fece testè fabbricare a Calautta una car-

rozza di argento massiccio, che è un vero capo d'opera di solidità
e di eleganza.
Gli sportelli, le borchie, le molle, le ruote, il timone, il marcia-

piede, tutta la vettura insomma è di argento branito ed ornato
di fiori di loto in argento cesellato; ma in mezzo ai due sportelli
vi sono le armi del Maharajah in oro puro.
Sono pure di argento cesellato le quattro lanterne di questa

magnifica carrozza, l'interno della quale è riccamente tappezzato
di velluto turchino.

I progressi deWAustralia. -- La Gattetta filustrata di

Lipsia osserva che alla fine del mese deoorso si compirono no-

vant'anni dall'epoca in cui l'Australia fu occupata dagli inglesi.
Infatti, fu il 26 febbraio 1788 che il capitano Philip vi sbarcò

in qualità di governatore, e che, insieme ad alcuni deportati, prese
possesso di quel continente, allora selvaggio e del tutto incolto.
Allora non si prevedeva che quella terra, che ha una superficie

quasi eguale a quella dell'Europa, dopo úóvant'anni sarebbe stata
popolata da 2 milioni e mezzo di uomini bianchi, e che il suo com-
mercio annuo ammonterebbe ad un milìårdo e 700 milioni di

marchi da, un franco e 25 centesimi Puno totale equivalente a

quello del commercio de1PÏughilterra, al principio di questo
secolo.
Le colonie che sono sorte sul continente australiano posseggono

oggidi un reddito di 320 milioni di merchi; e 16 praterie, che no-
vant'anni fa erano popolate soltanto da kangouri, oggi alimen-
tano 7 milioni di capi di grosso bestiame e 68 milioni di montoni.
Se il progresso contiana nellesstesseriproþdrzioni, l'Australia,

alla fine di questo secolo, avrà una popolazione di 5 milioni di

abitanti, e, fra una cinquantina d'apnir una popolazione di oltre
80 milioni di abitantia

Decessi. - Alla Voce di Pietroburgo telegrafano da Vladi-
kavkaž, ehe il generale Goubrky, comandante dell'artiglieria del-
l'arinata del Caucaso, morì in quellarcittà vittima del tifo.

NUOVE PUBBLICAZIONI

lWovitA della scienza - Note ememorie di Ganoumo Boo-

cAnno, con ß6 incisioni, (MiÏano, Treves editon, 1878).
La scienza fa passi da gigante, ma lo scienziato, per di-

sgrazia delle moltitudini-che vogliono,essere entusiaste delle
glorie del nostro secolo e valutare i progressi che fa l'intelli-
genza umana sulla via delle uti}i scoperte, rimane sempre

un po'aristocratico e di rado s'acconcia al mestiere di volga-
rizzatore di quelle verità che egli scopre o meglio fissa e de-
termina e volge a bene pratico e universale. Si direbbe che

egli teme di smarrir dignità e di rimpicciolire la sua figura
e di conceder troppo collo spogliarsi del suo magno paluda-
mento per indossare il farsetto casalingo e shocconcellare il

pane dello scibile alle turbe.
Vedetelo! egli passeggia aguo agio in questo gran Cosmos,

indaga segreti°e leggi della nature, vince e piega per così

dire a disciplina diragione, la materia, penetra colla chimica
organica nei inisteri della vita, decifra colla geologia la sto-
ria della terra,irilegge la genesi nei geroglifici della paleon-
tologia, diniostra colPanatomia comparata l'antichità della

creazione, s'inoltra nel buio dei secoli e dei secoli in traccia
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delle origini della stirpe umana, svela gli arcani del magne-
tismo, trova al di 14 dello spazio altri spazi, al di là del
mondo altri mondi.Per lui le distanze scompaiono, la parola
si trasmette colla veloeità del lampo da un emisfero all'al-

tro, il firmamento non ha vie e meandri e rivoluzioni scono-

sciute, la terra non ha problemi insolubili, il mare non ha

abissi inesplorabili. Lui signore degli elementi, infaticabile
e formidabile nella scienza delle forze e delle forme, nelPin-
dustria delle mani e delle macchine, sempre trincerato nella

realtà, sempre intento a studiare e analizzare perfino gli
eventi umani col metodo e i criteri delle scienze naturali.

Eppure, chi tanto s'umilia alla fatica delPosservazione mi-
nuta e alla quotidiana sergitt del lavoro, chi tanto suda per
procacciar fama a sè e utile al suo simile, sdegna quasi di
spiegare con bella forma e in modo accessibile alle intelli-

genze più volgari le varie fasi del pensiero scientifico; ade-

gn'a quasí di scrivere ameni libri di scienza pour la gens du
monde; adegna quasi di dimostrare alle menti spicciole il
principio e l'applicazione di quei trovati onde Pepoca nostra
va cotanto orgogliosa.
Girolamo Boccardo con questo suo libro sulle Novità della

scienza ci si affaccia subito come una rara e felice eccezione

alla regola. E vuolsi ancora dar lode al solerte editore Tre-

ves, d'aver sollecitato il Boccardo a cotesta pubblicazione e

messo mano ad una rivista popolare delle innovaziom scien-

tifiche che risponde davvero ad un bisogno generalmente
sentito.
Il nome del Boccardo è per se stesso una guarentigia del-

l'utílità del libro, ma per un libro che s'intitola Novità
della scienza, e che à destinato. ad andar per Ïe mani di tutti,
duchelatrópparinbruansae la troppa erudizione de1Pau-
tore può costituire, per le ragioni che abbiamo accennate

più sopra, un pregio negativo. Occorre che nello scienziato

lampeggi l'artista; che Pincesso della ragione severa non

impacci le movenze della fantasia ricreatrice; che la troppo
lunga abitudine della fredda riflessione ed il soverchio rigore
d'analisi nun inipedisca al sentimento di farsi valere colla
commozione letteraria, di scoppiare, e di avere il suo pieno
sviluppó. Oocorre chè lo scieriziato non pratichi troppo seve-
famente il nil admirari del Venomino; non ci trasporti in
un'atmosfera nottile troppo e rarefatta per convenire alle

generalità delle menti; non butti nel lambicco un fiore senza
prima gustarne e farcene gustare il profumo; non dimentichi,
insomma, di aspergere gli orli del vaso con soave liquore.
Inutile poi aggiungere che quando lo scienziato toglie a

scriver libri siffatti ed a siffatto intento, la cura della forma
è tutto. Alla profondità dei criteri, all'esattezza delle nozioni,
bisognerâ aggiungere chiarezza di dettato, vigoria colori-

trice di pennello, un metodo espositivo facile e piano, quel
certo abbandono consapevole e pieno di eleganza, che mentre
nasconde l'irto e l'indigesto tecnicismo, fa sì che le cose nar-

rate o dimostrate e' diventan subito succo e sangue di chi

legge od asdolta od osserrà.
11 Boccardo col suo libra soddisfa nel modo che migliore

non si potrebbe desiderare a cotesti requisiti. Egli ha scritto
un libro di scienza che si legge davvero senza fatica e con

diletto e con profitto e da tutti; e parmi questo il più bell'e-
logio si possa fargli.
Svariatissima la copia delle materie contenute in questo

volume. Antropologia, geologia, botanica, agricoltura, astro-
nomia, archeologia vi mostrano problemi e bellezze. 11 Boc-

'cardo esercita l'acuate e la ýaziénza pi grið di ahi ama la
scienza in tutte le sue manifestazioni e applicazioni, di chi
ama la natura e le sue infinite meraviglie, sempre studiate e

sempre nuove. Pochi come il Boccardo scorgono con Darwin

la grande autonomia degli elementi organici, e dibattono i
problemi sull'unità della vita, e afferrano i.mille atteggia-
menti della materia, le molteplici forme degli organisnii.
Nella teorica della evoluzione e i periodi critici nella storia
della terra abbiamo un 'capitolo egregiamente fatto e che

sparge assai luce sulle misteriose fasi delPesistenzá del globo
terracqueo. Nel capitolo seguente, che tratta delle ideze fos-
sili umane nell'Europa occidentale, non troviamo, per verità

cose nuove, ma pure tu vedi lo scienziato che ýfoc,ede a brac-
cetto col filosofo e che risale arditamente la corrente dei se-

coli per rintracciare le origini della stirpe umana. Interes-
santi i capitoli in cui si discorre della ßlossera, delle piante
carnivore,delletorpedini, del telefono, degli anelli di ßaturno,
della geometria delle goccie, delPelettricità e la guerro, ossia

di Minerva che dirige il braccio di Marte armato dei fulmini
di Giove. Piacevolissimo e utile a leggersi è il capitolo in-
torno ai colori nel mondosorganiçore sspeqialpente negli ani-
mali. Il Boccardo dimostra come questo tema sul quale sor-
volava alla-leggera Fantica biologia, e:ehe ad un superficiale
osservatore sembra per se stesso così poco scientifico, per la

moderna illosofia si è äppalesato sommamente complesso e
meritevole d'uno studiagofondo ad Accurato· esome questa
varietà e bellezza di colorì nelanondo organico hanno fini

ben altrimenti pia riposti-e imilertánti nelPeconomia dell'u-

niverso, cha quelli di scoresõere keduzioni alla.femininile bel-
lezza; di inspirare leggiadie Íiktasie-ällartiètá, di procac-
ciare argomento di inspiražidni a pñpdela pantórello del-
l'Arcadia.
Il capitolo la Formica d i ¿Tonio è davvero lin gaio poe-

metto. Come il Gould, illatreille,1'Huber, lo Smith, ilMayr,
l'Emery, il Forel, il Berthelot dáll Istiinio (i Francia, anche
il Boccardo porta la sua attenzione investigatrice su queste
piccole formiche le quali " vantano titoli piit legittimi di
quelli di tanti esseri più grandi e più poderosi di loro, per
collocarsi davvicino all'uomo nella scala delle creature che

sentono,-pensano e vogliono. ,, E il giudizie non può parere
azzardato a chi toglie as considerare, come fa appunto il Boo-
cardo, i costumi delle formiche, il loro sociale organamento,
le loro vaste comunità, le elaborate loro abitazioni, le strade
che costruiscono, gli animali domestici che possiedono ed

allevano, gli schiavi che mantengono e fanno lavorare.
E ora non ci rinnane che far voti, afûnchè il libro del Boc-

cardo abbia l'accoglienza che merita. Ciascuno con questo
libro può pigliar dimestichezza coi più importanti argomenti
scientifici. " Dopo il libro del Boccardo, scrive nella prefa-
zione l'editore abile e infaticabile, non è più permesso d'es-

sere ignoranti. ,, Noi ci liniitiamo a dire che con libri siffatti
si vince una battaglia a benefizio di quel riscatto intellet-

tuale e di quella potenza e Ïndipendenza del pensiero che

dovranno poco a poco condurre la nostra penisola al livello
delle più grandi e più colte e più felici nazioni.

G. ËOBUSTELLI.
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E I N 18 TERODELLA MA R I N A OSSeffa(Orio del 6011tg!0 Romano - 8 marzo 1878.

111KHe i ocen i r a I e meteoro Iog i co ALTEZEA DRI.A STAEIONE= ggm, 65.

Firenze, 8 marzo 1878 (cre 16 55).
Maestrale fortissimo e forte con mare grosso a Portotorres e a

fond Empedocle; libeccio forte nelle Marche; tramontana fortis-
àiino a Domodossola ; forte con mare agitato a Palascia. Cielo nu-
yöÏosp in molte stazioni; coperto a Venezia e a Firenze. Pressioni

generalminte diminu te da 2 a 4 mill.; a Venezia 751 mill.; in

Sardegna 761 mill ; vénti burrascosi di maestrale a Cuxkarm;
fokti siella Gran Bretagna. Mare grosso in vari punti delle sue
coste. Pioggia a Praga; ponente assai forte a Vienna. Nel periodo
de,corso pioggia nell'estremo sud d'Italia; maestrale fortissimo a
Oagliari; forte in varie stazioni della Sicilia. Stanotte tramontana
Ìortissima a Domodossola; maestrale forte e mare grosso a Pala-

sein. Opiminerango venti forti da ponente a greco che agiteranno
assai ll Mediterraneo e in diversi punti anche l'Adriatico. Tempo
variabilo con pioggie parziali.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 758,5 758,5 757,1 755,4
a 0° e al mare

Termomet.esterno 5,4 15,8 15,0 11,5
(centigrado)

Umidità relativa... 98 61 63 84

Umidità assoluta... 6,61 8,15 8,01 8;59

Anemoscopioevel. N. 1 O. 15 8.80. 21 S. 1
orar.media inkil.
Stato del cielo........ 5. cirri 8. cirro- 6. cumuli 0. sereno

nebbia cumuli cirri
bassa

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro• Massimo- 10,0 0.- 12,8 R. | Minim0 = 323 C,= 226 R.

LISTINO ITFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 9 marzo 1878.

Talore Valore CONTANTI FINE COREENTE FINE PROSSIMO

YA I. OR I GOMMENTO
.

50miMIS
ummale venato i

LETTER& DANARO LETTERA DANARO LETTER& DANARO I

RendRa ItÁliana 5 . . , , . . . . . . , .
2° semestre1878 - - 78 72 78 67 - - - - - - ... - .... -

Detta detta 3 :. ; . . . . . . . . .
1· aprile 1878 - - -

- - - - - - - - - ... - -. - r

Certificht) sul Tesoro 5 OIO . . . . . . . .
16 trimastre1878 537 50 - - - - - - - - -

- ...
.... -
-
-

Detti Emissione 1860/64 . . .. . . . . . 1• ottobre 1877 - -
- - - - - - - - - - - - 86 05

Prestito Romano, Blount v.» . . . . . .
- - -

- - - - - - - - - - - - 83 80
Detto Aetto r Rothschild . . . . . . .

19 dicembre 1817 - - -
- -- - - - - - - - --- - 84 40

Frestito Nazionale . . a . . . . . . . . . . 1•ottobre 1877 - - - - - - - - - -
- .... .- .... - -

Detto detto pi6eoli pezzi. . . . . . -- - - - - - - - - - - - - - - - -

' Detto dettö stallopato .. . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - .-

- - -

,
Obbligazioni Begi Ecclèsiastici 5 0/0 . . - - -- - - - - - - - -

-
- - - - - i

Asioni Regia Cointeressata.da'Tabacebi 1 semestre 1878 500 - 850 - -
- - - - - -- -

- -
- - ... ....

I

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
-
- 500 - - - - -

- -
-
- -

- - -
.- - -

Rendita Anetriaea i. . . . . .6. . . . . . .
- - - - - -

-
- - - - - - .-

- - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - -

-
..--
-

Banca Nazionale It.ajiana . . . . . . . . .
1 semestre 1878 1000 - 750 - - - - - - - - - ... .... .- - .... -.

Ranca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 100û - 1000 - 1300 - 1298 - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - -

-
- - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 442 -

ßoeletà Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- -- -- -- --

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito , . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - 415 -

Compagnia Fondlaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Perrate Romane . . . . . . . . . .
- 5Ö0 - 500 - - - - - - - - - e ...

Obbligazioni dettet . . . . . . a . . .
;
. . 4 - 500 - - - - - - - - - - - . -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - .- - . -

bbligazioni dette .<. . . . .
: . . . . . ,

- 600 - - - - - - - -- - - - - ..i.

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 600 - - .... - ---- - - --.

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebbd . . . . - 500 - - - - - - --- -

Boeiett Romana delle Miniere di ferro - 587 5û 537 50 - - - - -... ---
...

Societh Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . .

2 semestre 1877 500 - 500 - - - - - - -
- - - - -

- 670 -
Gas di Givitavecchia . . . . . . . . . . . .

'

- 500 - 500 - - - - - .- -

PioOationse.................. - 430- 480- -- -- -- .... . ..

.

OAMB I GIORNI I.EHERA DANARO lÏ0mÍNÎ0

Preest fatti t
Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 0õ 108 80 - - 5 p. •[o - 1 sem. 1878: 80 95, SO fine.
Li6ne .................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2783 2728 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienta ................. 90 -- -- --

Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 85 21 83 - - -B Bingsco A. Pinar.

Beonto di Banca . . . . . . . . . . . 6 010 - - - - - - s a Deputaed di Borsa: O. Sansoma
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80018Ti ttalAR BR Mim BRRRE MEltillI0am y1°if=¾-.
Il sottoseritto canotico Vinceiizo

Ti SETTIMANA - Dal 12 al 18 febbraio 1878. 977 ant i a coiiJa"$$$$Ì(
PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo delPanno p1•ecedentó tú esecuziõe del diedste dall'art, 121

dèl R. decreto 15 novembre 1865 sul-
PLETE ADRIATICO-TIRIìENA. $1"ta no at e e

DIVISIONE PER CATEGORIA liedÎa Ì$090TTI OO e

ANNI
- ran nipote signot Panfilo Bellii asamna il

. Bagagli Grande £iecola Introiti chilometri cognome di Granata, chiunque vl ebbiaViaggiatori e cani veloeitå velocifå diversi TOTALE OSercitati CIIIL0]!ETRO interesse potrà entromesi guattro dalla

le sue opposizioni mediante sotto diProdotti della Settimana• useiere da notiftearsi al prolodato eck
eellentissimo eigilor Ministro Guardá-Ika 178,741 02 2,282 48 80,663 71 130,889 40 2,449 15 340,018 76 1,446 00 235 14 BIEM•
Sulmona, 12 febbrafo 1879.

'

1877 196,286 36 5,238 67 36,811 50 230,853 83 2,740 05 471,930 41 1,446 00 826 ß7 1091 VINCENZO ÖËÉÒÏÏÎÔO N S.

ferenza

1878 - 22þ45 84

1818 1,139,742 26

18W 1,197,267 77

Difêtenze

Rats - 57,525 51

1898 74,034 01

kg•yy 69 112 62

Diferenze

Isis ‡ ,921 89

Isis 19,914 18

Isk? 429,783 46

Diferenze

1898 -- 9,889 28

- 2,956 19 - 6,147 79 - 99,964 43 - 297 90

Bal 1 Gennato.

31,874 29 245,404 25 953,527 91 16,490 05

34,739 82 285,119 11 1,449,161 02 18.330 80

- 2,865 53 - 39,714 86 - 505,633 08 - 1,810 75

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della Settimana.

1,747 30 9,412 76 57,721 82 3 543 65

1,745 90 9,030 13 55,861 87 2,051 22

‡ 1 40 ‡ 352 62 ‡ 1,856 95 # 1,492 43

Dal 1° Gennaio.

9.925 57 ß0,41 16 A13,470 25 18,712 40

10,813 92 58,496 37 428,688 52 18,369 73

- 418 $5 ‡ 1,95f 79 .

- 15,218 27 5,342 67

- 131,911 65 ,,

2,387,038 79 1,446 00

2,994 618 52 1,446 00

- 607,519 78 ,,

146,459 53 1,139 00

137,834 74 1,0T& 00

+ 8,624 79 68 00

922,473 & 1,189 00

940,682 00 1,076 00

- 18,208 44 ‡ 63 00

AVVISO. 1688
Il sottoscritto proouratore speciala

- 91 28 del signor de Faber Lothaire, di Steid,
presso Norimberga, rende noto a chiun--
que elfe in data 16 febbraio 18

,
Re

gistro Generale vol. I, riunkW e al
Règistro &ttestati vol. Y, ni 75, I Mi-
Disteto dell'Istruzione Pubblica accer-1,650 79 dava al suddetto signor de Faber Lo-

2,070 97 thaire un Attestato di trascrizione pet
l'usaunmone di un marchio per distin-
ghefe i prodotti di sua fabbricazionP,
ed i ful tratti carattei·istici sono i se-
guenti:

-420 18 " Le lettere iniziali a stampa A.
W. E

,,

Detto marchio verrà applicato a
secco o a colori sopra tutti glî atti-
enfi di perittoin flig gna, ny¢ gi di
piffura e cancelleria d'ogni genefe11
fabbricazione del signor de Faber Lo-
thfire, dei puäli intënde fàicönim4rnio

128 59 in Italia.
E c:ò per tutti gli effetti ¿It legge,

129 10 Roma, 9 niaFzo 1878.
ENRICO LË0 E,

inta extrazione del Prostito la
rovincia di Saleeno di lire 4,000,000,O 4 contratto con laBaíac&Bubalpina, ese
guita net giorno 1* maVid 1878.
1. 606 1799 9. $1È8 13 $Q05

4 7421 8. 1561 12. 6586
874 24 11 Presidente: SËNIŠ

epätäti ALüš Non OuÑ4.
ASQUALE ÛDETT

Per copia conforme
- 6&34 Il Direttore Begretario

106? Fan. Aquino.

Wrávincia di Roma - Ciircondai•io di Viterbo carico del delibefatürlo, il quale sarà tenuto inoltre di presentare idoSe q

CORUNE '91 ON kNO "fret"','Anmento nos satess.. esser, weriorre are so ...., ,,s..
lotto, e di lire 100 se pel secondo.

AVVISO D ASTA 111 priino esperimento per la úndita di un l'aggiudicatario dovra accettare e ottostare a tutti i patti en oneri risoi--
-

. tanti dall'accennato capitolato.taglio ceduo di castagno, e di un taglzo de bosco ceduo di cerro Il termine utile a presentare le oŒerte in aumento del venteÀimo Âellaad uso di carbone e scorsa di proprzetà comunale. somma che risulterà dal primo incanto ò 4tgiorni 15, i quali spadranno alle
Essendo riuscito infruttuoso il primo esperiñento d'asta tenuto sotto il ore 12 meridiane del giorno 5 p. v. aprile.

giorno 8 del corrente mese, si notifica che in esecuzioile alle deliberazioni Non présentandosi offerte in aumento del ventesimo l'asta s'inteliderà de-

a 1 e rmde-por8 maggdao er 2 iumgno 1877 ebCotam approevaalee, edd ni t on equ eerà al u rit de ta¢i on

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si farà luego nel giorno ottenutasi la quale, in seguito ad avviso dovrà presentarsi per la stipulazione
20 andante marzo, alle óre 2 pom. al 2e esperimento per la vendita, mediante del contratto.
þubblica asta e col metodo delPestinzione della candela vergine e sotto l'os- IL pagamento delle somme per le qualf rimarrantio difiaitivamente deliberati
servanza delle prescrizioni po:Kite Rat suddetto regolamento, per l'aggiudi: i tagli, dovranno efettuarsi in qq:anto 1, primo lotto per life 1000, eg tincazione al miglior oferente, salvo l'auraento del ventesimo, del seguenti quanto al secondo lotti per lire 7000, alla stipulazione del contrattot ëelatagli boschivi: somma residuale nel mese di dipembre 18TS.
1• yendita di taglio ceduo di castagno situkto in una parte della anaúchiW Ad isfruzione pois dei signori comporienti si fa lorg notare che inacáhia

comunale denominata Ja Selva (territorio di Onano), sulla base 4el Voldre di ove debbeno succedere iguddetti tagli trovasi costituita d iii puntegg
perizia in lire 1602 0, ed in base al relativo capitolato debitamente aàprovato nella di cui sommità ed in tutta la rispettiva lunghesta esistoño viottoli pra-
e visibile a chiunque nella segieteria comunale nelle ore d'uffielo.

.

anene azai entteragen er da r otab e situ à a fi re 11 aÔe i20 Vendita di taglio di bosco ceduo di cerro ad uso carbone e scorza, ex¯ atessa, dalla quale si può accedere con facile trasporto alle stazioni ferro-
taato nella macchia dogradetta, sulla base del valore rianitante dalla perizia viarie di Orvieto e Afontalto.
in HaœVend64 rda H I

V rrà efettuata in a rati lotti, e per essere cou sol cpoeDr rr nte
i fark luògo all'eggiudicazione sebbene vi

ammessi a far partito gli aspiranti dovranno esegalere il preventivo deposito 878.
di lire 500 se pel primo letto, e di Iire 1500 se pel secondo,,a garanzia della Onano, li 4 marzo 1

oferta e delle spese d'asta, e per tutte le altre alla medesima relative, non Il Sindaco: P. PACELLI.

escluse quelle di perizia e relativo istrumento che dovranno essere a pieno 1076 Il ßegretario comuna7e: R. FERM,
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NDITA GIUDIZIALE. Fidardo, segnata in mappa col n. 89 eesca Mazzariggi, Geltrude Radicetti

(2a pubblicazione) syb. 1, conf.}runoni fratelli,Attili At- e strada, gravato delPannuo tributo

Ad istanza della Cassa di Bisparm tiho, stradal gravata dell'annuo tributo erariate di cent. 8.
erariële di hre 2 13. 276 lotto -- Terreno seminativo, oli-

iterbo in peersona del esuo presi 12° lotto - Casa con forno, posta vat posto come sopra, vocabolo Li

den vi AomiciliatignoSr se tat nel comune suddetto, via della pantg I, in mappa coi numeriBS2,883, dite, q naecia, segnata in mappy col numers e 17 20, confinante Ricei O erma,
dal procuratore s ser o'

.
119 sub. 2, 121 sub. 2, conflaante Or- Renicuect Arcangelo, il fosso, gravato

Si fa noto che a carico di Balestrieri landi Vincenzo, Ceriani e strada, gra- delPannuo tributo erariale di lire 29 13.

s e ova di AF e'seeo B str va7ta dell'annuo tributo erariale ire
tr da e Vaccarerre o

co es r
tanto a nome proprio che come madre* 13° lotto - Cass posta nel comune in mappa col no 962 di tavole 16p70'
tutrice e curatrice legittima dei minc¯ suddetto, contrada le Castarelle o Ca- confinante Luciani Vincenzo e Brunori
renni Anna Maris, Antonio, Maria Pia stel Fidardo, di due vani, segnata In fratelli, gravato delPannuo tributo era-

stabili, e che, in virtù di decreto pre¯ 14° lotto - Molino da olio posto nel
Tufel di Sotto, m mappa n. 1071, di

sidenziale del 9 febbraio 1878, venne comune suddetto, contrada le Tufarelle
tav. 2 80, confinante Monaer Agnese,

Pudiaza da toil ri
,n co r e o coS n ell an uo rl u oeer ladleendÌ li a39a0.

róla sul prezzo offerto dalla creditrice cerri Antonio e strada, gravato del- 30* lotto. - Terreno, posto cýme so-
Cassa di Risparmio sulle basi del trr¯ Pannuo tributo erariale di lire 6 50. pra, contrada 11 Piani di Siens, In map-
blito diretto verso lo Stato. 15e Ictto - Tinello e cantina, posti "Maae 'In It' t del qcoan
Fondi da subastarsi spe¢tanti a Gio. An- nel coniune suddetto, confinante Pia¯ tità di tavole 5 52 confina'nteOrti Gio

dres Balestrieri Cosamelli nata o Piazza del Plebiscito, segnato Battists¿ Brunorifratellie strada,gra-'

1• letto - Terreno seminativo, posto in mappa col nn. 320 sub. 1, 321 sub. 1* vato dell'annuo tributo erariale di lire
nel comune di Cellere, al vicolo della confinante Bizzarri Rosa , Caporali 1 75.
Cantina, segnato in mappa sez. 16 col Luigt e la strada, gravati dell'annuo 31• lotto. -- Terreno prativo, posto
n. 82, di cent. 19, pari ad ettari 1 90, tributo erariale di lire 3 05' come sopra, voc. Pratino, in mappa
confinante la strada e BattaglianiVin- ßpettanti n. 73, sez. 2a, di tav. 5 15, responsivo
censo, grgvato dell'annuo tributo era- agli eredi di Francesco Balestrieri- al conte Macchi, e mezzo terratico,
-riale di cent. 7-

.

16° lotto - Terreno seminativo, can- confinante SpaccacerriEgidio, Sabatini
2• lotto - Terreno seminativo, oh- netato, posto nel comune di Cellere, Angelo, gravato dell'annuo tributo e-

vato.,posto nel comune suddetto, vo¯ eontrada Fontans Gorghe, distinto in rariale di lire 3 43.
cabolo Sainitraro, segnato m mappa snappa coi numeri 64 e 471, ditav.169, 326 lotto. - Terreno seminativo, ce-
ti. 370, di tav.320,confinante Giuseppe confinante Piermartini Andrea, Bale- spugliato, posto come sopra, contrada
Luciani, Boldrini Anna e strada da due strieri e strada, gravato dell'annuo tri- Poggio Lungo e Valle Mariolo, segnato
lati, gravato dell'annuo tributo era- buto erariale di lire 2 17. in mappa coi nu, 456, 496, 497, 591,
riale di lire 1 51· 17e lotto - Terreno posto nel terri- sez. 4•, di tav, 41 85, confinante i beni
S• lotto - Terreno alberato, vitato' torio suddetto, vocabolo Madonna delle del comune di Cellere e Macchi, gra-

posto nel territorio suddetto, vocab lo Grazie, segnato in mappa col n. 164, vato dell'annuo tributo erariale di fire
Planata, segnato in mappa n. 365, di di cent. 22, confinante Radieetti Lo- 14 83.
cent, 80, confinante Ludini Gmseppe e renzo e la strada da più lati, gravato 38° Iotto. -- Forno panieelo, posto
atrada da due lati, gravato dell'annuo dell'annuo tributo erariale di cent. 3. nel comune suddetto, via della anti-

Ab• lot e reneo I ato, canne- b18 tto errpeno oliv toie o

.. n eli ompo2 1 s2 ni inemappna col
tatb onel er Iha segettat'o suddetto, vocabolo Madonna delle G1r6a- a a rr ,tri os edraaria ehti,It 2 44

mea a co n 468, d cent.9 co na , a n p5 cocn n a eeFelic Ë° Iotto. -- Stalletta, olita corne

éès at daeÎl
, gr

vaaro dalPantiuo Menicacci e strada da due lati, gra- sopra, contrada via della Cantinaccia,

tributo erariale di lire 1 31. vato delfannuo tributo erariale di m map a n. 125 sub. 1, confinante Ce-
lire 2 41. .

nani A essandro, Calabrm: Sante, gra-
Bo letto - Terreno sernimativo, can¯ 19° lotto - Terreno cannetato posto vata dell'annuo tributo erariale di cen-

notato; posto nel territórió Wddetto nel territorio suddetto, vocabolo Valle tesimi 36.
contrada Fontana Gorghe, di tav. 180' dei Canneti, in mappa no 249, di ta- 35°lotto. - Stalla, posta come sopra,
segnato in mappa coln.470, confinaitte vole 3 23, confinante Radieetti Loren- contrada Castel Fidardo, in mappa
Balestrieri, Piermartini Gio. Anarea e zo, Morelli Vincenzo e stradello, gra- n. 159 sub. 2, confinante Cenciom Gio-
stradello, gravato dell'annuo tributo vato' delPannuo tributo erariale di vanni, Argucci Ambrogio, gravata del-
erariale di cent. 43' lire 4 02. l'annuo tributo erariale di lire 2 44.
6• letto - Terreno seminativo, posto 20° lotto - Terreno seminativo, oli- Le condizioni della vendita sono de-

nel territorio suddetto, contrad rto vato, posto nel territorio suddetto, vo- scritte nel bando depositato nella can-
della Checca, segnato la mappa col cabolo Madonna delle Grazie, segnato celleria del sullodato tribunale

lati i i d ng o Pnna a dt apda
az ILezean • 1002 Frurro avv. 811.vlooax proc.

gravato dell'annuo tributo erariale dÌ
e strada, gravato dell'annuo tributo

hre 9 67•
- erariale di cent. 38. AVVISO.

¶• lotto - Metà del terreno vigasto' 216 lotto - Terreno olivato osto nel Si deduce a pubblica notizia, a ter-
semiilativo, olivato, posto nel erritorio territorio suddetto, contrada CopsteGor- mini delPart. 664 Codice di procedurasuddetto, contrada Vigas ran ej ghe, segnato in mappa col no 401, di civile, che nell'interesse del sig. Pietro

2 . 1 n2x¾9713 1 7,p1a 1 nu ele cent. 93, confinante Agata Parri,Olim- Deangelis si è fatta istanza al signor
102 09 confinante Brunori fratelli e pieri Francesco, gravato dell'annao tri- presidente del tribunale civile di Roma
Balestrieri fratelli, gravato dell'annuo buto erariale di cent. 78. per la deputa di un perito giudiziale
tributo erariale di lire 133 17. 224 lotto - Terreno cannetato posto per la stima dei seguenti fondi rustici
8• lotto -- Terreno prativo, posto nel come sopra, vocabolo Fosso Gubbmo' siti nel territorio di Formello, da su-

terrLorio sudda o monptpra-ce Pmrear unan ea ra n 7D7e odzo,ceCeri7e i -
bastarsi a carico dei signori Nicola e

1 17, dipt'aev 3nO9, confinante Mazza- menico e strada, gravato dell'annuo Vittoria La Ragione, domiciliati in

riggi Francesco, Demanio e strada, col
tributo erariale di lire 1 09 Formello.

Iretto dominio di mezzo terratico al 23• lotto - Terreno vignato posto Terreno sodivo, olivato, vocabolo
ate Macchi, gravato dell'annuo tri- come sopra, contrada Valle Paechia- Porcineto o Strada di Maglians, rub.
ilto erartale di lire 2 06. rino, in mappa col n° 820, di tav. 3 50. 1 2 0 0, mappa 572, 574, 575, 718. sez. 16,
So letto --Terrenoprativo,posto nel confinante Ceriani Antonio, Ercolani confini Chigi, De Luca, Marini, gra-

terí•itorio suddetto, contrada il Pratino, Andres, gravato delFannuo tributo era-
vato di canone a favore Chigi di annue

seg ato in mappa, ses. 26, coi an. 68 e riale di lire 4 36. lire 32 25.

11 di tavole 3 71, confinante Piermar- 246 lotto - Terreno seminativo po- Vigna,vocabolo Montecco, rub.0 2 0 0,
tiÂi Gio. Andres, Allegretti ed Orti, sto come sopra, Madonna delle Grazie, mappa 371, 373, sez. la, confini Chigi,
col diretto dominio di mezzo terratico

in mappa n° 782, di tavole 2 45, confl- Marmi, eredi La Ragione.
al conte Macchi, gravato delPannuo nante Oratorio della Madonna delle

Terreno alberato, vocabolo La Gaz-
tributo erariale di lire 2 89. Grazie, strada e fosso, gravato delfau¯ zara, rub. 3 0 0 0, mappa numeri 657,
1(f• lotto - Porzione di casa, posta nuo tributo erariale di

cent. 87°
658, 659, 660, 142, 743, 744, sez. la, con-

sel edmune di Cellere, in via della 256 lotto -- Terreno boschivo posþ fini Chigi, Arcipretara, eredila Ëa-

en rieerri steraddaMa15 2Adelfannuo tri2b t erarialTedrreene 2s hivo posto none di annue lire 18 4Ù favore Chigi.

11• lotto - Stalla posta nel comune come sopra, vooabolo Le Coste, col nu- Roma, li 8 marzo 1878.
guddetto, in via della Cojaja o Castel mero 854, di cent. ST, confinanteFran- 1086 Lúar Samstenwr.

Bando per vendita giudiziaria.
(la pubblicazione).

Nel giudizio di spropriazione pro-
mosso dalla Cassa di Risparmio di Ci-
vitavecchia, rappresentata dal procu-
ratore signor Giuseppe avv. Angelini,
contro Egiati Teresa, e per ogni effetto
il di lei marito Pellei Antonio, domi-
ciliato in Ischia di Castro, rappresen-
tati dal procuratore Automo avvocato
Calandrelli,
Il cancelliere del tribunale civile e

correzionale di Viterbo,
Visto l'atto di precetto •
Vista lasuccessiva sentenza di questo

tribunale del 22 marzo 1877, 6olla quale
si ordinò al perito agronomo sig. Ales-
sandro Bevilacqua di procedere alla
rettificazione della sua prima perizia
esibita li 28 gennaio 1874 nella parte
coñoernente il valore da ellso lui at-
tribuito in lire 43,295 90 al fondo in
vocabolo La Salva ;
Vista la nuova perizia presentata

dal Bevilacqua il 27 ottobre 1877;
Visto il decreto presidenziale che

fissa il 15 aprile 1878 pel nuovo in-
canto,
Rende a pubblica notizia che alla

pubblica udienza che si terrà da que-
sto tribunale il giorno di Innedi 15 di
aprile 1878, ore 11 antimeridiane, si pro-
cederà a nuovo incanto degli stabili
qui sotto descritti e colle pondizioni
pure in appresso riportate.

Fondi da subastarsi.
1• Lotto. - Terreno pascolivo-semi-

nativo ed in parte cespuglioso, sito in
quello d'Ischia, vocabolo La Selva,
contrada Monte Marano, Piano Antico,
Troseione, li e Puntonne, a confine
i beniMete igismondo Erminis, fra-
telli Rossi, i sao, selva di Ilimoro,
Farina, Ratili, salvi, eee., della esten-
sione superficiale di tavole censuali
3540 08, pari ad ett. 354 e cent. 8,mar-
cato coi seguenti numeri di mappa 223,
224, 247 al 273 sub. 1 e 2, 274 al 280
sub. 1-2-3, 281 al 291 sub. 1 e 2, 292,
293 294 sl 337 sub. 1 e 2, 888 al 348,
361, 362, 864, 389, 373, 37õ, 435, 215, e
valutato ora che fu affrancato dalle
servitù di pas6elare e legaare dal ne-
rito giudiziale signor Alessandro Be-
vilacqua lire 58,008 07.
26 Lotto.- Terreno seminativo-pra-

tivo-pascolivo ed alberato, con varie
piante di frutti e di olivi, con casa co-.
lonica, gravato di due perpetui canoni,
l'uno di lire 8 08 02 a favore del si-
gnor marchese Capranies, l'altro di
libbre romage 231 ed oncie 8 di grano
a favore del comune d'Ischia, sito come
sopra, vocabola Chiusa di Nareiano,
della esterisione superficiale di tavole
204 22, pari ad atta29, are42eeent. 20,
segasto la maapa coi numeri 292, 1351,
1846, 134801849, 1850, 1374 at 1880, 1421,
1422, 1ß89, 1881, 141 1419, 1423, 1429,
1630, 188 L al 1687, 1 1641, 1642, 1888,
1839, a confine Rossi, epponi, Metelli,
Sebastiani, salvi, eee., valutato netto
dai Ganoni dal perito Suddetto lire
7505 61.
36 Lotto. -- Terreno seminativo--pra-

tivo, posto come sopra, vocabolo Chiusa
di 8. Maria, ai numeri di mappa 1698,
1899, 1752, 1753, 1754, 1755, della esten-
stone superficiale di tav. 104 44, pari
ad ett. 10, are 44 e cent. 40, a confine
i beni Battafo60, la strada.diMontalto
e l'università del Bovattieri, salvi, eee.,
valutato come sopra lire 8181 88.
4° Lotto. - Casa da cielo a terra,
sita In Acquapendente, composta di
pianterreno, 16, 2°, 3° piano abitabili,
con più una cantma quasi abbando-
nata, con orto annesso, in contrada San
Franceseo, distinta in mappa coi nu-
meri 111 e 112, sez. VIL ed al numeri
civici 18 e 19, ed a confine la strada,
il Pio Istituto della Convalescenza,
Costantini, salvi, ecc., Valutata dal pe-
rito giudiziale Pincellotti lire 5454 985.

Condi ioni della vendita.
1• La vendita sarà fatta in numero &

separati lotti.
26 L'incanto sarà aperto an1 prezzo

di stimq assegnato a ciascun fondo dai
periti giudistali BOVilgegue e Pineel-
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lotti, ribassato di un decimo, questo

e,w.m.:=.T:man BANCA ROMANA. Situaitaal 2 1161mMekaio 1878
cui fu esposto al 10 lineanto, e così
sulla ridotta somma di lire 53,678 48 .

sul primo fondo o lotto ; di lire 6765 05 SJ)1ÍSIO 80CÎ&lO 8000TigÍ0 llÍÌIO glig ÍTÎgig OÎyggiggÍOgg R. Û$g, (, L, J gQg ggg
sul secondo; di lire 2868 70 sul terzo,
e di lire 4909 49 sul quarto fondo o

lotto.
3• Non verranno all'incanto ammesse

offerte in aumento minori a lire cinque ,
e la delibera sarà effettuata a favore
delmiglior offerente a termini di legge.
46 I fondi saranno venduti a corpo

e non a misure.
4 Per tutto ciò che non è previsto
dalle suddette condizioni e non sia in
opposizione alle medesime s'intende
che debbano avere effetto lá disposi-
zioni dei Codice civile sotto il titolo
della espropriazione forzata e del Co-
dice di procedura cívile sotto quello
dell'esecuzione immobiliare, con av-

vertenza che il compratore il quale
non ottempererà alle dette condizioni e
disposizioni di legge sarà soggetto alla
rivendita del fondo o fondi a suo ri-
schio e spese, giusta il disposto nello
articolo 689 del Codice di procedura
civile.
Avverte che qualunque offerente al-

l'incanto deve aver gia depositato in
cancelleria di questo tribunale la som-
ma di lire 8000 pel þrimo lõttö; di
lire 1000 pel secondo lotiq; di lire 500
pel terzo lotto, e di lire 800 pel quarto
letto; non che, il decimo del prezzo
dell'incanto a forma di legge
Ohe colla mentovata sentenza del

14 settembre 1874 si ordinò ai credi-
tori iscritti di depositare in questa
cancelleria le loro domande di collo-
cazione nel termine di giorni trenta
dalla. notificazione del presente bando
Viterbo, 13 febbraio 1878.

Il cancelliere : Ravignan
1085 GmSEPPE SVV. AÈØELÌNT þYOO.

ATTIVO.
Cassa e riserva

Cambiali e boni a acadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi, . , L. 28,986,105 42

pagabili in carta id. maggiore dí8 mesi ,, 8,998,804 51
Portafog11o Cedole di rendita e cartelle estratte , ,

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, ,

> Cambiali in moneta metallica . . . . . ,, ,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, ,,

Antietpasioni .

{ Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . .

Id. id. per conto della massa di rispetto . .

j Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza .
\ Effetti ricevuti all'incasso . . . . . .

Crediti
, , ,

Sofrerenze , , , .

Depositi . , , .

Partite varie. . .

. . . L. 17,879,54R 96

32,984909 93
82,984.909 93

. . . . 2,485,172 95
L. 4,227,530 96
,, 2,0W,007 59
,, 99,208 10 " 6,$76,806 65

. . . , 4,411,292 96

. . . 2,401,190 88
• • • , 4,676,826
, . . à 7,288033 30

Towar.s , , , L. 78 498,272 2
SPese del corrente esereisto daliquidarei alla chiusura di esso . . . . . . . , 66þ38 48

TOTALE GNWERALE , L. 78þ64,811 10
P A SS I V O.

Capitale . . . , , , , ,

Massa di rispetto , , .

Otreolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di Cassä
onti correnti ed altri debiti a vista . . , , . . . ,

conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . .

Partite varie , , , , , , , , , , , , , , , ,

. L. 15,000,000 ,

. . . 2,636,178 88
, . , 41,439,484 ,,

. . 1,156,988 37

. , , 8 879,521 38

. . , 4,676 325 ,,

. , , 4,227,703 96

AVVISO. 1087
Il sottomeritto procuratore speciale

del signor de FaberLothaires di Stein,
presso Norimberga, rendenoto a ehtana
que che in data 16 febbraio 1878, Re
gistro Generale Vok L 4. 497 e al Rea
gistro Attestati vol. V, n. 76 il MiAiu
sterodelflatruzionePubblicam derdata
al suddetto signor de Taber Letliaire
un Attestato. di traserisione petfaa
sunzione di un marehio per distinguere
i prodotti di sua fabbricazione; ed i
cui tratti caratteristici sono i seguenti:
" Le lettere iniziali A. W. e la parola

Faber. ,
Detto marchio verràimpresso a secco

od a colori sopra tutti gli articoli di
scrittoio, di disegno; di pittura e di
cancelleria d'ogni genere di fabbrica-
zione del signor de aber Lothaire,
dei quali intende far commercio in
Italia.
E ciò per tutti gli ÁRetti di legger
Roma, 9 marzo 1878.

Exmoo Liica.

Pallimento della Ditta E. CEDANI, CM&

studio e magassino in piazza San
Claudio, n. 96, 26 piano.
B. TRIBUNALE DI COMMERCIO

di Roma.

Con sentenza di questo tribunale di
oggi stesso è stato revocato il faHi-
mento della Ditta E. Caldani, dichia-
rato con l'altra sentenza 23 novembre
1877.
Roma, 7 marzo 1878.

1080 II viceaane. O. GIORDANO.

TorAr,n , , . L. 78 016,181 54
Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . , 548.629 56

TOTATÆ GERERArm . L. 78,564,811 10

Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 20 del mese di febbraio 1878 (Regolamento art. 36).

Varons: da L. 60 NUMERO: 120,759 Somma: 6,087,950 ,,
TotAra

da L. 100 49,094 4 ,400 ,,
da L. 200 9,871 1 ,400 ,,

L. 40,562,550 ,
da L. 500 19,164 9,38 ,000 ,
da i 1000 18,959 18,059,000 ,,

Biglietti di piccolo taglio, cioè da L. O 50, 1, 5, 10, 20 . . . . . . . . • n 876,931 ,

DIRCOLAZIONE • L. ËÎ,43Û,N g

Il rapporto fra 11 capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione , , , . L. 41,439,484 03 à di uno a 2 762

la circolazione L. 41,489,484 00
Il rapporto fra la riserva L. 17,784,850 95 e gli altri de- L. 42þ96,452 37 à di uno a 2 395

biti a vista ,, 1,156,968 87

Prezzo corrente delle azioni , , L, 1184 50
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato , , . . , 5 0/0

Distinta della Cassa e Riserva.
Oroeargento...........,,..,,..L.10,000,000,
Bronzo......,,,........... . 4,1009ô
Biglietti consorziali . . . , , , , . . , , , . , . . , , ,, 7,780,750 ,,

Biglietti d'altri istituti di emissione . . . . . . . . . . . - • » 9990 m

TOTALE . . . L. 17,879,640 9õ

Fanimento di SINIMBERGRI ÑICOLA, (GT-
macista in Roma, vns Condetti, nu
mero Ofr.
R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

e di Roma.

Con sentenza di questo tribunalã in
data di oggi il fallimento di Sinim-
berghi Nicola, dichiarato con la sen-

tenza del 27 luglio 1877, è stato retro-
tratto al giorno 3 gennaio 1876 per tutti
gli efetti di legge.
Roma, li 7 febbraio 1878.

1080 11 vicecane. O. GroanAxo.

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento ã ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . . , , .

L. 5 010
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . , , , . . . . . , , . ,, Id.
Sulle antióipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . • • • n 6 0/O
Sulle anticipazioni di sete . . . . . , , , . . . . . . · · m n

Sulla anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . • • • • • • n

Sui coliti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . .
,

. , 2 1/2 0/0

Roma, 6 marzo 1878.

IL GOVliCRN&TORE Fes• fl fapo Contaðfle
G. GUERRINI. 1079 P• SERVENTI.
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SOCIETÀ ANONIMA -lTALIANA
per la Regla cointeressata del Tabaceki
11 ConsiglÏo di amministrazione ha Ponore ði convécare i signori azionisti
in assetablea generale ordinaria per il giorno 18 del prossimo mese di aprile,
alPora una pomeridiana, negli uflici della Società in Rotna, via dei Due Ma-
eelli nn. 18 e 79.
Tutti i signori azionisti possessori almeno di trenta azioni, i qualine avranno

fatto deposito dieci giorni pžima di quello fissato per la riunione delPassem-
bles, avranno diritto di assistervi.
Conseguentemente quei afgnori azionisti ohe vorranno intervenire alPas-

semblea dovranno aver depositate le loro azioni, non più tardi delle ore tre

pomeridiane del giorno 3 del futuro mese di aprile, presso i seguenti Stabl-
Ilmenti:
In Roma, presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italianó.

,, Firense,
idem idem idem

,, .Torino, idem idem idem

,, Genova, idem idem idem

,, NapoH, presso la Banca Nazionale nel Regno d'Italia.

,, Palermo,
idem idem idem

milano, idem idem idein

Venezia, idem idem idem

mologna, idem idern idem

Parigt, presso i signori A. J. Stern e C., Rue Chateandun, n. 58.

Lòndra, presso-i signori Stern Brothers. ·
.

Franeoforte S/M., presso 11 signor Jacob S. IL Stern.
manno, presso i signori Robert Warchauer e C.

Ginevra, presso i signori Bonna e C.

Ordine del giorno :

1• Relaslone del Consiglio.
2e Presentazione del bilancio per resercizio 1877, si termini delParticolo 46

dello statuto sociale, e relative deliberazioni.
89 Parziale rinnovazione del Consiglio d'amministrazione ai termini de1Par-

ticolo 26 dello stesso statute.

,
Ïšema, 8 marzo 1878. 1092

(36 pubõlicazione)
W.inRROVIE DELL'ALTA ITALIA.

PREFRTTURK I PAAMÀ
Avviso d'incanto definitivo per Itappalto dàilatori per la siste-
mazione déll'argine destro del ßume Parma da SantAndrea di
forrile a Colorno, per la lunghezza di metri 9802 80.
Staate il ribasso di lire 12 25 per 100 fatto in tempo utile sul prezzo dilira

57,000, pel quale nella pubblica asta tenuta il 27 febbrato p. s. Veniva delibe-

rato provvisoriamente Pappalto de' predetti lavori, si fa noto che addi 16

marzo corrente, alle ore 11 antimeridiane, si procederà in questa Prefettura,
innanzi all'illustrissimo signor prefetto di questa provincia, o suo delegato,
con intervento deWingegnere capo delPUfficio del Genio civile, ad un secongo
pubblico incanto ed al deliberamento definitivo idelPappalto del lavori sopra-
indicati, in base della perizia compilata da questo aflicio tecnico governativo
sotto.1a data del 18 gennaio 1877, del relativo capitolato speciale e del capi-
tolato generale a stampa del 31 agosto 1870, col procedimento prescritto dàl

regolamento approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, a. 5852.
Condizioni principali.

1. L'incanto sarå aperto sulla somma ridotta di lire 50,017 50, col metodo
dell'estinzione delle opadele.
2. Ogni aspirante sarà obbligato alla presentaalone di un certificato di

Ïdoneità di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, in data non
anteriore a sei mesi.
8. I lavori saranno cominciati il giorno successivo a quello del lore trac-

eiamento; e dovranno essere completâmente ultimati entro tre mesi naturall
O 00BBOOutifi.
4. Il pagamento del prezzo d'appalto sarà fatto in rate di Jire dodicimila

ciascuna durante Pesecuzione dei lavori e in ragione del loro avanzamento.
5. Ogni offerta in ribasso non potrà essere inferiore a lire 50.
6. La cauzione definitiva, da prestarai all'atto della stipulatione del con-

tratto, sarà di un decinio del prezzo delle opere date in RPpalto; la cauzione
provvisoria da depositarsi nella Tesoreria provinciale di lire 1100.
7. Le spese tutte di asta, contratto, ed ogni altra accessoria, sono a carico

delfimprenditore.
8. Il capitolato speciale, ed ogni altro analogo doenniento, sono estensib:li

a chiunque, ogni giorno, in questa segreteria nelle ore d'officio.
Parma, 1 marzo 1878.

1093 li Begretario di Prefeuura: ETJGENIO CASA.

AVVISO - Vendita dimateriali fuori d'uso.
La Sócietà delle Ferrovie delPAlta Italia pone in vendita, per aggiudica-

aÏonfinediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nel magazzini
del servisig della manutenzione e det lavori in Torino, Alessandria, Milano,
Ëologna,. Verosa, Pistola e Sampierdárgna:
Acciaioneechia in guide, ritagitdi guide, een, , , . . . Chil. 140,000 circa

Ferro vecchio in pezzi grosat e plodoh, In guide e ritagli,
in stecche, piastre, chiodi, ecc.. . . . . . . . . . ,, 5,588,000 ,,

GhfEs vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti, e in
enseinetti . . . . . . • • • • • . . , , . . . , M,000 ,

Ferro e acclaio in tornitura e limaturae lamiera di ferro Quantità diverse.

I materiali suddetti possono essere visitati nei magazzini eve sono depositati.
Qualunque peranna o Ditta potrà presentare un'oferta acondizione che ab-

bla previamente versata all'Amministrazione una cauzione in valuta legale
corrispondente al decimo del valore dei materiali per cui ofre, se esso valore
non eccede lire 5000, ed al ventësimo se à superiore a tale somma.

Le oferte dovranno essere spedite alPindirizzo della hirezione Generale
derssercizio de11e Ferrovie de1PAlta Italia in Milano in piego sug-
llato portante la dicitura: Bottomissione r faeguisto di materiali fuori
'aea; esse dovranno pervenirle non più tarËdel giorno 12 marzo p. v. Le

schede d'ofertssaranno dissaggellate il giorno 14 dello stesso mese.

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni
dalla data dell'aggiañicazione; però se le partite aggiudicate ad una stessa

Ditta superano in complesad le 1000 tonneljate, sarà accordato per resporta-
zione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate.

11 pagamento dei materiali Rovrà eseggjrst in contanti,plPatto del ritiro.
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottonussiom per l'seguisto di

détti materiali, noñehe il dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e

del lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi starapati che vengono
die

stribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle ,
stazioni di Torino, Genova, Maano,

Brescia, Terona, Padova, Yenezia e Firenze e dai magazzini ove i materiali
stessi sono depositati.

Milana, 22 febbraio 1878.
900 La Direzione Generale delPEsercizio.

(36 pubblicazione)

80CIETÀ PER LA CARDATURA E FILATlIRA DEI CA80AMI DI SETA
xx ansx

Sono invitati i signori azionisti ad intervenire ad una adunanza straordi-

naria che avrà luogo il 19 marzo corrente, ad un'ora pomeridiana, nei locali
ove ha sede la Societå steses, cicè in Bologna, via Pignattari, n. 1218.

Ordine del giorno:
1• Comunicazione del Consiglio amministrativo.

2• Ðeliberasloni sul prescritto dall'articolo 61 dello statuto sociale.

8• Deliberazioni in ordine agli articolië e 29, lettera .B dello statuto predetto.

Bologna, 8 marzo 1878.
Il COnsiglio d'Amministrazione.

AVVERTENZA. - Ussionista che vuole intervenire alfassemblea dovrà depc-
sitare non meno di dieci astoni della Società, intestata, .presso

la se della

Società stessa o presso la Cassa di Risparmio di Jesi, noa I I

giorno 18 marzo, riportandone ricevuta. 989

PROVINCIA DI NOTARA - COMUM DI 8îHAND
AVVIS0 D'ASTA - Vendita di beni boschivi comuitali.

Si rende noto al pubblico che avanti il eindaco di Sizzano, alle ore nove
antimeridiano del giorno 25 corrente mesd, nel comune di Sitzano, avranno
principio gli incanti per la vendita dei bent bosehivi comtínali, regione in
Strona, divisi in 443 lotti della complessiva superficie di ettiri 202.61,88, pari
a pertiche 3096,16,1, in mappa alli numeri 1221 e 1985 112.
Gli incanti si faranno ad asta pubblica ad eatinzione -di mandela vergina e

lotto per lotto.
Il termine per l'aumento del ventesimo sarà di quindi6i giorni, a ýartire,dal

giorno del deliberamento.
Il modo di pagamento del,prezzo e delle spese, la superficie di cadun lotlo

e relativa perizia, e le altre condizioni tutte 4ella vendita e dell'incanto sono
visibili.nella segreteria comunale.

Sizzano, 4 m&so 1878.

1090 N ßindaco: PORTI.

INTENDENZA DI FINANZA IN TERRA D'OTRANTO
Avviso di concorso.

È aperto 11 concorso a tutto 11 di 91 marWo 1878 alla nomina di ricevitore
del letto.al Banco n. 70, . nel comune di Montironi, provincia di Lácce, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 1154 96.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaintendenza l'oc-
corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doen-
mouti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 13& del regolamento appro-
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speedhietto
rilasciata dalPantoritå giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel swepassivo
articolo 136 del suddetto regolamento e dalParticolo 5 4el Reale decreto
5 marzo 1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo di dimpstrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria seconds, e che a guaren-

tigia delPesercizio del Banco meilesimo dovrà essire presáta linamalleveria
in titoli del Debito Pubblico dello Stato per fannua rer.dita di lire 70, cor-
rispondendo in capitale alla somnia di lire 935 00.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul letto.
Lecce, addi 28 febbraio 1878.

1048 L'INTENDENTE.

CAMERANO NATALE. Gerente. I ROMA - Tip. Ennar Bom.


